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Poste e il Paese 
Del Fante si è poi soffermato sul ruolo 
svolto da Poste e da tutti i suoi dipendenti 
nel momento di estrema difficoltà vissuto 
dal Paese, quando si è trovato catapultato 
nell’occhio del ciclone pandemico. «I no-

Il 23 giugno scorso il Gruppo Poste Italiane 
ha rinnovato il Contratto Collettivo di La-
voro per tutto il personale non dirigente. 
Il nuovo contratto sarà valido fino al 2023. 
L’accordo è stato siglato insieme a tutte le 
sigle sindacali: un segnale importante che 
assume un significato ancor più forte in 
questo anno e mezzo segnato dal Covid. 
«Ognuno ha fatto la propria parte, con 
un grande senso di responsabilità», ha 
commentato l’Amministratore Delegato 
Matteo Del Fante, intervenendo nelle ore 
successive al TG Poste. «È stata una nuo-
va dimostrazione di amore per l’Azienda, 
e ne siamo molto orgogliosi – ha esordito 
l’AD – Devo assolutamente ringraziare le 
sigle sindacali, perché in questi mesi ci 
sono stati anche momenti non facili, in cui 
abbiamo pensato di non farcela».

Incontro a metà strada 
Del Fante ha sottolineato come l’accordo 
sia stato possibile grazie a un incontro a 
metà strada, frutto di «un gesto di ma-
turità da parte loro e sforzi da parte no-
stra, che sono andati anche oltre quello 
che avevamo pianificato e annunciato, in 
qualche maniera, ai mercati già a marzo. 
Però i lavoratori vengono prima di tutto e 
l’Azienda c’è perché ci sono i dipendenti 
di Poste». «Insieme al Condirettore Giu-
seppe Lasco e al Responsabile delle Ri-
sorse Umane, il dottor Scappini, questo è 
il secondo contratto importante – ha evi-
denziato ancora – Ci tengo a dirlo perché 
il primo contatto, del 2017, riprendeva e 
ritoccava per la prima volta i minimi con-
trattuali». 

Incrementi salariali
Poi l’Amministratore Delegato è sceso 
nel dettaglio di alcuni aspetti contrattua-
li: «Tutti i dipendenti sanno che c’è una 
componente di una tantum da una parte 
e una componente di minimo dall’altra, 
che tocca proprio la busta paga. Di fatto, 
prima di questo Consiglio di Amministra-
zione, cioè prima della nostra presenza, 

i minimi erano fermi al 2012. Con que-
sta seconda firma arriviamo ad avere gli 
aumenti contrattuali concordati fino al 
2023. Quindi, ciò che abbiamo fatto oggi 
ha garantito 11 anni di incrementi salariali 
per i nostri dipendenti». 

il nostro lavoro

stri colleghi hanno dato un contributo uni-
co a quello che il Paese ha vissuto – ha fatto 
notare – Lo dico ancora una volta, perché 
non mi stancherò mai di dirlo: Poste non 
si è mai fermata. Questo doveva essere ri-
conosciuto a chi ha dimostrato grande de-
dizione e attaccamento all’Azienda». «Ci 
sono momenti in cui l’Azienda c’è stata, con 
i dispositivi di sicurezza, con tutta la profi-
lassi che abbiamo messo a disposizione dei 
dipendenti – ha aggiunto – Però non era 
scontato che tutti dessero quel tipo di con-
tributo nella logistica e negli Uffici Postali 
nei frangenti più difficili della pandemia. 
Quindi ci sono stati momenti in cui l’Azien-
da ha ricevuto questo impegno e il contratto 
è un momento in cui l’Azienda lo ha ricono-
sciuto. Come in tutte le relazioni, a volte ci 
sono aperture di credito che si devono fare 
anche un po’ in bianco». 

L’acquisizione di Tink
Nel suo intervento, l’Amministratore Dele-
gato ha parlato anche di un altro successo 
di Poste: la cessione a Visa della partecipa-
zione di PostePay in Tink, l’innovativa piat-
taforma di open banking che ha fruttato al 
Gruppo una plusvalenza di 53 milioni di 
euro in appena 18 mesi. «Dall’esterno po-
trebbe sembrare una piccola cosa, perché 
parliamo di una operazione da 80 milioni di 
euro complessivi, ma è un segnale che ab-
biamo grandi competenze in Azienda – ha 
voluto ricordare – Perché 18 mesi fa questa 
azienda svedese era sul mercato e qualun-
que operatore avrebbe potuto sceglierla. 
Poste la aveva individuata come un’azienda 
dal grande futuro e aveva deciso di investi-
re 22 milioni di euro, che diventeranno 80 
in 18 mesi». «È un ottimo capital gain ma 
soprattutto è un indicatore molto positivo 
della capacità del nostro management – ha 
proseguito – Non mi prendo credito, sono i 
collaboratori di PostePay e dei nostri siste-
mi informativi, in particolare l’ingegner 
Mischiatti e il dottor Siracusano, che han-
no individuato questa opportunità 18 mesi 
fa quando era disponibile per tutti».

L’intesa è stata raggiunta il 23 giugno scorso: «Siamo orgogliosi del lavoro svolto e dell’impegno di tutti i dipendenti. I difficili mesi  

della pandemia hanno messo a dura prova la logistica e gli Uffici Postali, l’Azienda non si è mai fermata e questo è stato riconosciuto»

«Ognuno ha fatto la sua parte:
il nuovo contratto di Poste 
è una dimostrazione d’amore»

Le parole dell’Amministratore Delegato Matteo Del Fante dopo l’accordo con i sindacati
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Il nuovo contratto di la-
voro del Gruppo Poste 
Italiane ha una valen-
za sociale importante 
per diversi motivi. È 
una conferma del ruo-
lo centrale del sistema 
di relazioni industriali 

del gruppo Poste anche in un contesto 
difficile come quello della pandemia. Ri-
specchia la profonda trasformazione del 
modello di impresa in atto nel Gruppo. 
È di grande spessore per i suoi contenuti 
economici e normativi. E infine – coniu-
gando efficienza e dignità del lavoro – ha 
il merito di indicare una strada all’intero 
comparto della logistica e alle sue 17 mila 
aziende. Diceva un famoso giurista che i 
grandi accordi tra le imprese e i sindaca-
ti «hanno il corpo del contratto e l’anima 
della legge»: infatti proteggono il potere 
d’acquisto delle famiglie mentre fungono 
da regolatori del mercato evitando abusi 
e distorsioni. Il tono dei commenti che 
hanno accolto l’accordo del 23 giugno 
scorso indica che entrambi questi obiet-
tivi sono stati raggiunti. 

Il contesto
Il contesto non era dei più fa-
vorevoli. Secondo l’ultimo 
aggiornamento dell’Archivio 
nazionale dei contratti collet-
tivi di lavoro, gestito dal Cnel, 
risultano scaduti e in attesa di 
rinnovo ben 607 dei 950 accordi 
registrati, pari al 63,9%. Sono in 
attesa di un nuovo contratto cir-
ca 10 milioni di lavoratori. È an-
cora tutta da verificare la tenuta 
delle potenzialità produttive in 
settori cruciali del Paese, si sono 
accentuati i fenomeni di povertà diffusa 
e criticità del quadro occupazionale (bas-
so tasso di occupazione, elevato tasso di 
inattività e di disoccupazione che riguar-
dano soprattutto giovani, donne e i setto-
ri ad alta intensità di lavoro). Il rischio di 
una perdurante bassa occupazione incide 
pesantemente sulle prospettive di ripre-
sa. Già prima della pandemia il mercato 
del lavoro contava circa tre milioni di 
precari e un numero forse superiore di ir-
regolari. La crisi innescata dall’epidemia 
ha “aggiunto” il peso di 3,9 miliardi di ore 
lavorate in meno solo nel corso dell’anno 
2020. In questo quadro, tra i più sfavore-
voli del Dopoguerra, vanno letti il nego-
ziato per il rinnovo del contratto di Poste 
e la sua conclusione.

I punti
L’accordo prevede un aumento complessi-

Un’intesa di valore sociale
che parla a tutta l’Italia

L’analisi del CCNL firmato lo scorso 23 giugno e del contesto in cui si è sviluppato

Il rinnovo del contratto del Gruppo Poste rappresenta il primo significativo segnale di un ritorno alla normalità delle relazioni 

industriali dopo il trauma della pandemia. E traccia una direzione nel settore della logistica e nel presente e futuro del Paese

vo medio mensile di 110 euro e il pagamen-
to di una tantum per il recupero del bien-
nio 2020-2021. Ma soprattutto conferma 
il piano di assistenza sanitaria integrativa 
per i 125mila dipendenti e rivede il siste-
ma delle relazioni industriali, alla luce dei 

processi di digitaliz-
zazione che stanno 
cambiando il volto 
del Gruppo. Con que-
sto contratto lo smart 
working non è più una 
soluzione d’emergen-
za dettata dalla crisi 
sanitaria, ma diventa 
una modalità strut-
turale dell’organizza-

zione del lavoro. L’obiettivo a cui hanno 
lavorato azienda e sindacati è stato quello 
di tenere insieme i ritmi più dilatati che 
lo smart working consente al lavoratore 
e gli elementi «di socialità e di cultura 
rafforzati dal lavoro in presenza», per 
usare un’immagine proposta recen-
temente dal ministro dell’Innova-
zione Tecnologica, Vittorio Colao. 
Il contratto ha inoltre modificato le 
norme sui permessi, sulle ferie, sulla 
malattia e sui trasferimenti. 

Un modello
Il contratto di Poste è stato giudicato dai 
protagonisti della trattativa e da molti os-
servatori come un modello per tutto il set-

di Paolo Pagliaro

Oltre 170mila visitatori unici e un 
milione di pagine viste nel mese 
di giugno: continua l’impennata 
del nostro sito Postenews.it che 
ogni giorno propone news e 
approfondimenti sui temi di interesse 
postale. Inoltre, ogni giorno dal lunedì 
al venerdì, è possibile seguire in 
diretta o on demand il TG Poste, il 
telegiornale dell’Azienda. Molte le 
notizie che hanno destato interesse 
e condivisioni nel popolo della Rete: 
dai principali servizi dell’Azienda ai 

cittadini (pensioni, SPID, recapito) 
fino alle storie dei nostri colleghi, 
con particolare attenzione alle 
vicende del territorio, con foto e 
filmati. Grande seguito anche per 
le iniziative e il sostegno della 
Nazionale italiana di calcio durante 
Euro 2020, con Poste Italiane come 
top sponsor nell’avventura della 
squadra di Mancini. Ogni giorno, 
sette giorni su sette, news e focus 
in tempo reale: seguiteci 
su www.postenews.it

170mila visitatori unici e un milione 
di pagine viste nel mese di giugno

IL NOSTRO SITO POSTENEWS.IT

tore della logistica, di cui il gruppo è ormai 
leader riconosciuto. Una leadership con-
quistata negli anni più recenti, rafforzata 
nei frangenti più difficili della pandemia 
e sostenuta da importanti investimenti. 
L’ultimo è il nuovo hub di Landriano, a 
metà strada tra Pavia e Milano, il centro di 
smistamento più grande d’Italia, capace di 
lavorare fino a 300 mila pacchi al giorno 
grazie a soluzioni tecnologiche estrema-
mente avanzate. Negli ultimi mesi il setto-
re nazionale della logistica è stato spesso 
alla ribalta della cronaca per episodi, tal-
volta drammatici, di “cattivo lavoro”. Con 
il nuovo protagonismo di Poste Italiane – e 
con la cultura aziendale che lo supporta – 
c’è ora la ragionevole speranza che l’intero 
settore possa fare un salto di qualità per 
quanto riguarda salari, regole e diritti. Il 
contratto firmato il 23 giugno si applica ai 
dipendenti delle Poste ma parla a tutti. 
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Il Rinnovo del Contratto Collettivo Nazio-
nale del Lavoro per i dipendenti di Poste 
Italiane è un segnale positivo, a tutti i livelli. 
Ed è un segnale ancor più importante se si 
considerano i tempi in cui stiamo vivendo, 
con il tessuto economico messo a durissi-
ma prova dall’emergenza sanitaria. Grazie 
all’impegno profuso dal primo minuto della 
pandemia al fianco delle istituzioni, Poste e 
le sue persone si sono confermate un pila-
stro insostituibile per il Paese, dalla continu-
ità di servizio durante il lockdown fino alla 
collaborazione nella campagna vaccinale, 
con la consegna delle dosi, il tracciamento 
e il sistema di prenotazioni. Poste Italiane è 
uscita più forte da questo periodo dramma-
tico, nel business come nella considerazione 
dei cittadini e nella reputazione. Le relazio-
ni industriali in questo Gruppo hanno sem-
pre tenuto conto, in primis, della sostenibi-
lità economica e normativa, e della difesa 
dell’occupazione e del livello salariale.
Per questo, il rinnovo del CCNL è un risul-
tato che soddisfa il Gruppo e le parti socia-
li, con le quali è ampio e proficuo il dialogo 
nella costruzione di un passo importante, a 
livello contrattuale, per gli operatori della 
logistica. La fiducia nelle persone di Poste 
è stata alla base della concertazione con i 
sindacati, che ha permesso di raggiungere 
importanti novità sotto tutti i fronti, non 
solo quello economico ma anche nelle mo-
difiche dell’impianto normativo sul lavoro 
part-time, sul lavoro agile e sulle ferie dei 
dipendenti.
Si è proceduto ad una revisione dell’impian-
to contrattuale prestando particolare at-
tenzione alle evoluzioni indotte dalla forte 
spinta innovatrice della digitalizzazione, te-
nendo anche conto della necessità di garan-
tire ottimali livelli di servizio alla clientela. 
Per governare efficacemente tali processi 
innovativi e prevenire i conflitti - assu-
mendo il consenso quale elemento chiave 
per accompagnare il processo di crescita e 
sviluppo aziendale - è stato ulteriormente 
valorizzato il ruolo della contrattazione, 
anche incidendo sul processo di informa-
zione e consultazione. È stata, poi, riservata 
una particolare attenzione ai lavoratori che 
rendono la prestazione in modalità agile ri-
conoscendo a tale personale, come già pre-
visto per i telelavoratori, tutte le prerogati-
ve previste dal CCNL, oltre che dalle Intese 
in materia, anche in considerazione della 
particolare modalità di svolgimento della 
prestazione lavorativa.
Sia per la parte normativa sia per quella eco-
nomica, il contratto avrà vigenza fino al 31 
dicembre 2023. I miglioramenti economici 
ammontano a complessivi 110 euro lordi 

Innovativo, sostenibile e rivolto al futuro: 
ecco il nuovo Contratto di Lavoro 
per i dipendenti di Poste Italiane

Il commento del Condirettore Generale Giuseppe Lasco dopo l’accordo raggiunto con i sindacati

Un risultato che soddisfa pienamente il Gruppo: «La fiducia nelle persone è stata alla base della concertazione, che ha permesso  

di raggiungere importanti novità sotto tutti i fronti, non solo quello economico ma anche nell’impianto normativo dell’organizzazione»

superiori a 15 giorni) prestati nel relativo 
periodo. In relazione alle decorrenze previ-
ste per il riconoscimento degli aumenti dei 
minimi tabellari appena citati, sempre a lu-
glio 2021 viene erogato un ulteriore impor-
to una tantum pari a 800 euro lordi medi, 
a titolo di anticipazione sui futuri migliora-
menti economici.
In relazione ai profili normativi del Con-
tratto, si è proceduto all’efficientamento di 
alcuni istituti, rivisitando la relativa disci-
plina, e al recepimento, per altri, delle mo-
difiche legislative e delle regolamentazioni 
pattizie intervenute dalla data di sottoscri-
zione del precedente rinnovo. È il caso del 
part-time, ad esempio, strumento di flessi-
bilità lavorativa che consente di soddisfa-
re gli interessi individuali di conciliazione 
vita-lavoro dei dipendenti con le esigenze 
organizzative dell’impresa. A questo tipo 
di contratto sono state apportate numerose 
modifiche, che permetteranno ad esempio 
ai lavoratori part-time di accedere al Lavoro 
Agile; la retribuzione spettante ai lavoratori 
part-time, inoltre, sarà elaborata a decor-
rere dal 1° gennaio 2022 sulla base della 

Il Condirettore Generale di Poste Italiane, Giuseppe Lasco

medi, che vengono riconosciuti entro l’arco 
di vigenza del contratto stesso. In partico-
lare, è previsto un incremento a regime dei 
minimi tabellari pari a complessivi 90 euro 
lordi medi, da erogarsi in due tranche con 
decorrenza luglio 2022 e luglio 2023. Vie-
ne inoltre incrementato il valore del ticket 
per la consumazione del pasto per 20 euro 

mensili complessivi, di cui 10 euro mensili a 
decorrere da luglio 2022 e ulteriori 10 euro 
mensili da luglio 2023.
Con riferimento all’anno 2020, con il cedo-
lino di luglio 2021 viene erogato un importo 
una tantum a titolo di competenze contrat-
tuali arretrate pari a 900 euro lordi medi, 
in funzione dei mesi di servizio (o frazioni 

di Giuseppe Lasco
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percentuale di occupazione del lavoratore 
a tempo parziale. Per quanto riguarda le 
trasformazioni da tempo pieno a tempo 
parziale, Azienda e OO.SS. hanno convenu-
to di regolamentare la presentazione del-
le istanze da parte di tutti gli interessati, 
prevedendo la possibilità di formulare la 
richiesta con cadenza semestrale e con ri-
ferimento alle specifiche articolazioni ora-
rie rese note, di volta in volta, dall’Azienda.
Molte le modifiche anche per quanto ri-
guarda il Lavoro Agile, che l’emergenza 
sanitaria ha imposto all’attenzione nazio-
nale e che Poste Italiane ha utilizzato per 
efficientare la propria produttività anche 
durante la pandemia. Il Lavoro Agile sarà 
applicabile su base volontaria ai lavoratori 
a tempo indeterminato, anche part time e 
Responsabili di Struttura, e saranno valu-
tate con particolare riguardo le eventuali 
specifiche esigenze di carattere personale 

o familiare. La prestazione in Lavoro Agile 
sarà, inoltre, resa con tempistiche e moda-
lità idonee a consentire il bilanciamento 
delle esigenze personali e quelle lavorative 
anche con riferimento alla disattivazione 
degli strumenti di lavoro (il cosiddetto di-
ritto alla disconnessione) una volta com-
pletata la prevista prestazione lavorativa 
giornaliera.
Molte sono le novità introdotte anche in 
tema di permessi, ferie, giorni festivi, as-
senze per malattia e trasferimenti: tutte 
sono tese all’attenzione per il benessere 
dei dipendenti, compreso il sistema di wel-
fare aziendale, che vede confermato l’at-
tuale Piano di Assistenza Sanitaria integra-
tiva, sia per quanto riguarda le condizioni 
di accesso e le prestazioni previste, sia con 
riferimento agli importi dei pacchetti base 
e plus e a quelli relativi all’estensione al 
nucleo familiare.

Rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro
ECCO LE PRINCIPALI NOVITÀ

MIGLIORAMENTI ECONOMICI
Sono previsti miglioramenti economici per complessivi 110 

euro lordi medi, che verranno riconosciuti entro l’arco di vigenza 
del CCNL. In particolare, è previsto un incremento a regime dei 
minimi tabellari pari a complessivi 90 euro lordi medi, da erogarsi 
in due tranche con decorrenza luglio 2022 e luglio 2023. 

Sarà inoltre incrementato il valore del Ticket per la consumazione 
del pasto per 20 euro mensili complessivi, di cui 10 euro mensili a 
decorrere da luglio 2022 e ulteriori 10 euro mensili da luglio 2023. 

Con riferimento all’anno 2020, con il cedolino di luglio 2021 viene 
erogato un importo “una tantum” a titolo di competenze contrattuali 
arretrate pari a 900 euro lordi medi, in funzione dei mesi di servizio 
(o frazioni superiori a 15 giorni) prestati nel relativo periodo.

A luglio 2021 sarà inoltre erogato un ulteriore importo “una 
tantum” pari a 800 euro lordi medi a titolo di anticipazione sui 
futuri miglioramenti economici. 

RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO DETERMINATO 
Le Parti hanno convenuto di voler recepire nell’ambito di tale 

articolo contrattuale la disciplina del diritto di precedenza già 
convenuta negli accordi sindacali in materia di Politiche Attive 
del Lavoro, in deroga a quella di legge.  

RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO PARZIALE 
Anche i lavoratori part time potranno accedere al Lavoro Agile.

A decorrere dal 1° gennaio 2022, la retribuzione spettante ai 
lavoratori part-time viene elaborata sulla base della percentuale 
di occupazione del lavoratore part-time, indipendentemente dal 
numero di giorni di prestazione lavorativa teorica che ricadono 
in ciascun mese solare.

Graduale abbandono dell’utilizzo dell’articolazione part-
time di tipo “ex misto”: i lavoratori con rapporto di lavoro 
part-time di durata non predefinita che abbiano già in essere 
tale articolazione verranno invitati, entro la fine del 2021, a 
rimodulare l’articolazione del proprio contratto di lavoro part-
time, ferma restando la propria percentuale di occupazione su 
base annua.

LAVORO AGILE 
Confermata la valenza dell’istituto quale modello organizzativo 

strutturale, che permette di coniugare la conciliazione delle 
esigenze personali e familiari con quelle professionali e, al 
contempo, di tutelare i dipendenti che si trovino in particolari 
condizioni di fragilità, fermo restando il rispetto della produttività 
aziendale, anche in un’ottica di maggiore focalizzazione degli 
obiettivi e responsabilizzazione sui risultati.

PERMESSI
Introdotta la possibilità di fruire di specifici permessi 

retribuiti a recupero, ad ore o a giornata intera, per un 
massimo annuo rispettivamente di 24 ore o 4 giorni, al fine 
di favorire l’effettuazione di prestazioni ambulatoriali, di 
prestazioni sanitarie correlate alla prevenzione oncologica o 
cardiovascolare, di controlli ecografici ed ematici connessi a 
pratiche di procreazione medicalmente assistita.

Elevato da 10 a 15 giorni annui il numero dei permessi non 
retribuiti che, compatibilmente con le esigenze di servizio, 
possono essere concessi dall’Azienda.

FERIE 
È stata introdotta la possibilità di fruire dell’istituto in forma 

oraria, in misura pari alla metà dell’orario medio giornaliero 
determinato in funzione dell’articolazione oraria settimanale 
del dipendente.

GIORNI FESTIVI
In caso di coincidenza di una festività nazionale o locale 

con la domenica (o per i turnisti con il proprio giorno di riposo 
settimanale) il dipendente avrà la facoltà di optare per un giorno 
di permesso retribuito in luogo del trattamento economico 
aggiuntivo spettante, pari ad 1/26.

TRASFERIMENTI 
Con particolare riguardo ai lavoratori inquadrati fino al livello 

B, è stato ridotto il limite chilometrico previsto per i trasferimenti 
disposti dall’Azienda: nei confronti di tali lavoratori l’Azienda 
non procederà al trasferimento verso un Comune distante più 
di 100 km da quello in cui insiste la sede di lavoro.
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L’aumento di 110 euro pro capite, con il 
recupero del biennio 2020-21 pari a 1.700 
euro, per i 125mila dipendenti del Grup-
po Poste ha soddisfatto anche i sindacati, 
protagonisti dell’intesa raggiunta il 23 
giugno scorso e valida fino al 31 dicembre 
2023. L’attenzione ai diritti dei lavorato-
ri, in un momento di profonde trasforma-
zioni del mercato del lavoro, così come 
l’importanza attribuita alla loro stabili-
tà economica rappresentano secondo le 
organizzazioni sindacali i punti di forza 
dell’accordo. 

Diritti estesi e rafforzati
Il rinnovo del contratto nazionale per i 
lavoratori del gruppo Poste Italiane è «un 
fatto positivo per tutto il Paese», ha com-
mentato il segretario generale della Cisl, 
Luigi Sbarra, alla notizia dell’accordo sul 
Ccnl per i dipendenti di Poste. Secondo 
Sbarra, sono state «tutelate e migliorate 
le retribuzioni», oltre che «rafforzati ed 
estesi i diritti». Inoltre, aspetto da sot-
tolineare ulteriormente, è stata «avviata 
una importante fase di partecipazione 
dei lavoratori. Una scelta strategica che 
la Cisl propone da tempo per tutte le 
aziende italiane». La concertazione di 
Poste è un modello, quindi, secondo il le-
ader della Cisl.

Leader nella logistica
«La firma dell’ipotesi di accordo per il 
rinnovo del contratto collettivo di lavoro 
del Gruppo Poste Italiane, da parte dei 
sindacati di categoria, è una notizia mol-
to positiva per le lavoratrici e i lavoratori 
del settore», afferma il segretario genera-
le della Cgil Maurizio Landini secondo il 
quale «la conclusione positiva del rinno-
vo contrattuale può aiutare, inoltre, a far 
crescere ulteriormente il ruolo che Poste 
Italiane potrà avere nei prossimi anni per 
aiutare lo sviluppo del Paese. Puntando, 
innanzitutto, a diventare leader nel set-
tore della logistica». «Il riconoscimento 
di un aumento economico complessivo 
mensile medio di 110 euro, con un impor-
to una tantum di 1.700 euro a copertura 
del periodo di vacanza contrattuale – sot-
tolinea il leader della Cgil – è una rispo-
sta importante alle giuste attese delle la-
voratrici e dei lavoratori che, anche nelle 
fasi più drammatiche della pandemia, 
hanno contribuito con il proprio lavoro 
alla coesione del Paese». Secondo Lan-
dini, «è importante che l’intesa preveda 
l’avvio di un confronto tra le parti per la 
sperimentazione e la definizione di mo-
delli che favoriscano la partecipazione 
delle lavoratrici e dei lavoratori alle deci-
sioni aziendali».

Una buona notizia
Anche per il segretario generale della Uil, 

La soddisfazione dei sindacati:
segnale positivo per il Paese

I commenti dei leader di Cisl, Cgil e Uil al nuovo contratto nazionale del lavoro di Poste 

«Diritti estesi e rafforzati», osserva Luigi Sbarra. Secondo Maurizio Landini, l’accordo rappresenta «una risposta alle attese 

dei lavoratori e un’occasione di sviluppo per il settore». Pierpaolo Bombardieri: «Buon rinnovo nel contesto della pandemia» 

Pierpaolo Bombardieri, «il rinnovo del 
Ccnl dei lavoratori Postelegrafonici è una 
buona notizia». «Non solo è stato salva-
guardato l’esistente impianto normativo – 
ha commentato Bombardieri subito dopo 
la firma – ma sono state aggiunte ulteriori 
tutele e miglioramenti per le nuove tipo-
logie di lavoro emergenti e per il processo 
di grande cambiamento che sta affrontan-
do l’intero sistema aziendale. Decisamen-
te apprezzabile anche il risultato con un 
aumento medio di 110 euro lordi mensili 
e l’erogazione di una corposa “una tan-
tum” per gli anni 2020 e 2021». Secondo 
Bombardieri, si tratta di «un buon rinnovo 
contrattuale, nel contesto del sistema Pae-
se, di fronte alle incertezze generate dalla 
pandemia e considerati tutti gli elementi 
in campo».

I colleghi di un Ufficio Postale protetti dai plexiglass e dalle mascherine

Pierpaolo Bombardieri, segretario della UilIl segretario della Cgil Maurizio LandiniLuigi Sbarra, segretario della Cisl

il nostro lavoro
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Il rinnovo 
del contratto 

riguarda tutto 
il personale

non dirigente
di Poste Italiane 

 

In una stagione densa di rinnovi con-
trattuali, il nuovo contratto di Poste 
Italiane, siglato con i sindacati di ca-
tegoria a fine giugno, rappresenta un 
punto di riferimento per le relazioni 
industriali. La trattativa era partita 
all’inizio del 2020, ma si era subito 
fermata a causa della 
pandemia. Non si è mai 
fermato, invece, il lavo-
ro: le strutture di Poste, 
e i loro dipendenti, han-
no proseguito l’attività 
anche durante i mesi 
più drammatici del lock-
down, contribuendo, 
con la loro presenza co-
stante, alla tenuta e alla 
coesione del Paese.
Uno sforzo importante, 
che ha trovato il giusto 
riconoscimento al mo-
mento della ripresa del 
negoziato, all’inizio di 
quest’anno, e che si è 
tradotto in un contratto 
di piena soddisfazione per entrambe 
le parti. Dal punto di vista economico, 
innanzi tutto, con un aumento com-
plessivo mensile medio di 110 euro, 
cui si aggiunge l’una tantum di 1.700 
euro a copertura del periodo di vacan-
za contrattuale: cifre non irrilevanti in 
un contesto di crisi economica come 
quello che stiamo vivendo.
Anche per quanto concerne la parte 
normativa il contratto presenta aspet-
ti significativi, dalla riconferma degli 
istituti già presenti (il piano di assi-

stenza sanitaria integrativa, per esem-
pio), alle novità in tema di part-time, 
smart working, ferie, festivi, trasferi-
menti. Il contratto prevede anche un 
primo passo sulla partecipazione dei 
lavoratori alle decisioni aziendali, no-
vità di peso nel contesto italiano. Ma, 

al di là delle tecnicalità, 
l’accordo raggiunto ha 
un valore anche “poli-
tico”, in quanto ricono-
sce l’utilità di percorsi 
condivisi, di positive 
relazioni industriali, in 
un’ottica di sviluppo.
Il nuovo contratto, che 
avrà valore fino a tutto 
il 2023, può insomma 
costituire una solida 
base per i processi che 
Poste Italiane si prepara 
ad affrontare, a partire 
dall’ulteriore consolida-
mento nel settore della 
logistica: settore in vor-
ticosa e talvolta disordi-

nata espansione, nel quale Poste punta 
a una posizione di leadership e per il 
quale può rappresentare un punto di 
riferimento sempre più importante. A 
questo proposito, vale la pena di ricor-
dare che, in parallelo della firma del 
nuovo contratto, il 18 giugno è stata 
completata la procedura di “assorbi-
mento” di Nexive, i cui 1.200 dipen-
denti passeranno a pieno titolo sotto le 
insegne giallo blu. 

(Nunzia Penelope, 
vicedirettore “Il Diario del Lavoro”)

Parla il vicedirettore de “Il Diario del Lavoro”

«Un’ottima base 
per consolidare
la rete logistica
di Poste Italiane»
Secondo Nunzia Penelope l’accordo «riconosce l’utilità di percorsi 

condivisi e di positive relazioni industriali in un’ottica di sviluppo»

Solidarietà e occupazione
Soddisfatto anche Walter De Candizi-
is, segretario generale Failp Cisal: «Il 
risultato raggiunto con la firma dell’i-
potesi del Ccnl conferma che il patri-
monio delle relazioni industriali in Po-
ste Italiane è fortemente improntato ai 
temi della solidarietà, della difesa sala-
riale e dell’occupazione. Valori che ga-
rantiscono, anche a fronte dei profondi 
cambiamenti socio-economici di oggi, 
delle difficoltà del settore postale e no-
nostante l’inedita situazione pandemi-
ca ancora in corso, la difesa dei diritti 
dei lavoratori e una sostenibilità econo-
mica e normativa per gli operatori del 
settore».

Premiata la responsabilità
Il segretario generale della Slp Cisl, 
Maurizio Campus, ricostruisce il per-
corso che ha portato al raggiungimento 
di un importante traguardo: «La lunga 
trattativa, avviatasi a inizio 2020 e su-
bito interrottasi per le note vicende le-
gate alla crisi pandemica, è stata ripresa 
nei primi mesi del 2021 e, nonostante 
gli inevitabili condizionamenti socio-e-
conomici determinati dal contesto, è 
approdata infine in un risultato equili-
brato e alla firma tra le Parti sull’ipotesi 
del Ccnl». Secondo Campus, «la firma 
del contratto premia la tenacia e il senso 
di responsabilità di tutto il movimento 
sindacale che non è mai venuto meno ai 
principi di unitarietà di azione, al fine di 
salvaguardare gli interessi collettivi di 
categoria e dei lavoratori che non si sono 
mai risparmiati, soprattutto nei difficili 

momenti attraversati, continuando a 
rendere grande il prestigio di Poste Ita-
liane nell’intero Paese».

Accordo di indubbio valore
Paolo Capone, Segretario Generale 
dell’UGL, e Salvatore Muscarella, Segre-
tario Nazionale della Federazione UGL 
Comunicazioni, in una nota congiunta 
hanno espresso la loro soddisfazione per 
un contratto di categoria «di indubbio 
valore». «Si è mantenuto intatto l’intero 
impianto normativo, già riconosciuto tra 
i più avanzati e completi nell’ambito del 
Sistema di Relazioni Industriali del Pae-
se – sottolineano – implementandolo di 
ulteriori avanzamenti, unitamente all’ac-
quisizione di una parte economica di si-
gnificativo rilievo».

Nunzia Penelope
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Il Generale Giuseppe Arbore è a capo del III Reparto Operazioni della Guardia di Finanza: «Gli elementi forniti da Poste Italiane  

ci aiutano nel prevenire e contrastare fenomeni come l’evasione, l’elusione, le frodi fiscali e gli illeciti in materia di spesa pubblica»

La partnership tra Guardia di Finanza e 
Poste Italiane «continuerà a produrre ot-
timi risultati» nell’azione di prevenzione 
e contrasto ai fenomeni illeciti e ai reati 
economici. A dirlo è il Generale Giuseppe 
Arbore, Capo del III Reparto Operazioni 
della Guardia di Finanza.  

Generale, qual è secondo lei il ruolo 
principale della Guardia di Finanza nel-
la ripartenza del Paese?
«La Guardia di Finanza è un presidio di 
legalità economico-finanziaria e come tale 
avrà un ruolo fondamentale nella riparten-
za del Paese. È noto come vi sia una stretta 
e diretta correlazione tra la legalità di un 
sistema economico e il suo tasso di cre-
scita. Più legalità si traduce in maggiore 
sviluppo, in una virtuosa moltiplicazione 
degli effetti delle politiche espansive di 
rilancio del Paese, in un’ottimale alloca-
zione delle ingenti risorse pubbliche che 
proverranno dal Recovery Fund. Il rischio 
che una parte di questi fondi sia oggetto di 
interesse da parte delle organizzazioni cri-
minali è sicuramente concreto. Per impe-
dirlo, la Guardia di Finanza ha già struttu-
rato un percorso operativo che, grazie alle 
numerose informazioni disponibili attra-
verso le numerose banche dati, rende pos-
sibili investigazioni sempre più efficienti, 
mirate e selettive. Potremmo dire “chirur-
giche”, in modo da salvaguardare la libera 
concorrenza e gli imprenditori onesti. Lo 
scopo non è soltanto quello di reprimere 
fenomeni illeciti, ma anche quello di im-
pedire, fin dall’inizio e in ottica preventi-
va, che le risorse pubbliche finiscano nelle 
mani sbagliate». 

Legalità e trasparenza sono ormai car-
dini dei bilanci integrati delle grandi 
aziende italiane: quanto è importante 
che questi due principi siano alla base 
di una nuova politica industriale?
«Direi che dovrebbero essere, prima di 
tutto, valori fondanti dell’attività di qual-
siasi impresa e, coerentemente, cardine 
delle responsabilità che l’impresa stessa 
si assume verso l’interno e verso l’esterno, 
nonché tratto costante dei suoi percorsi 
evolutivi. Solo a queste condizioni, stru-
menti come i bilanci integrati sono in gra-
do di raccontare e divulgare efficacemente 
ma, soprattutto, correttamente, l’impegno, 
le attività, l’impatto, le strategie, i rappor-
ti, le performance passate e le prospetti-
ve future di un’azienda, per evidenziare 
e far comprendere come un’impresa si 
sia attrezzata per creare valore, nel bre-
ve, medio e lungo termine, così promuo-
vendo una sempre crescente cultura della 
sostenibilità della politica industriale. Ciò 
è importante soprattutto laddove a soste-
nere tali progetti di sviluppo contribuirà 
la leva finanziaria delle risorse pubbliche 
che saranno destinate ad imprimere all’e-

«Con Poste una sinergia
nel segno della legalità»

Il rapporto consolidato e proficuo tra la Guardia di Finanza e il nostro Gruppo

conomia quel passo sostenuto necessa-
rio ad uscire dalla crisi determinata dalla 
pandemia».

La presenza sul territorio è un tratto 
distintivo che accomuna la Guardia di 
Finanza e Poste Italiane. Quanto è sta-
ta importante la capillarità della Guar-
dia di Finanza durante l’emergenza sa-
nitaria?
«Grazie alla propria presenza sul terri-
torio, la Guardia di Finanza ha avuto du-
rante i difficili mesi dell’emergenza un 
ruolo fondamentale sotto diversi profili. 
Già a febbraio dello scorso anno, intuen-
do che ci sarebbe stata una forte richiesta 
di dispositivi di protezione individuale, 
i Reparti del Corpo hanno intensificato 
il controllo del territorio e sono riusci-
ti a sequestrare, fino ad oggi, quasi 180 
milioni di mascherine non a norma, che 
rappresentavano un pericolo per la salute 

dei cittadini e dello stesso personale sani-
tario cui erano destinate. Inoltre, la pan-
demia ha inciso profondamente sul tessu-
to economico e sociale del nostro Paese, 
rendendolo più vulnerabile e creando le 
condizioni favorevoli per il proliferare di 
fenomeni usurari e infiltrazioni della cri-
minalità. La capillarità dell’assetto ope-
rativo del Corpo consente di individuare 
manifestazioni di ricchezza anomale e 
non giustificate, anche allo scopo di im-
pedire alla criminalità di inserirsi nel tes-
suto economico attraverso il riciclaggio di 
denaro. Nel solo 2020, infatti, in applica-
zione della normativa antimafia, sono sta-
ti sottoposti ad accertamenti patrimoniali 
8.822 soggetti, mentre i provvedimenti di 
sequestro e confisca eseguiti hanno rag-
giunto, complessivamente, la quota di cir-
ca 1,5 miliardi di euro».

La sinergia tra Guardia di Finanza e 

Poste Italiane ha radici antiche, e il 
protocollo d’intesa firmato nel 2017 ha 
rafforzato la collaborazione. Quanto 
è importante che una grande azienda 
come Poste lavori al fianco delle istitu-
zioni?
«Il lavoro a fianco delle istituzioni risul-
ta essere sempre proficuo, specialmente 
quando orientato a garantire un maggior 
livello di sicurezza della collettività e di 
tutela della legalità. In tal senso, il 12 mar-
zo scorso, il Comandante Generale della 
Guardia di Finanza Giuseppe Zafarana e 
l’Amministratore Delegato di Poste Ita-
liane Matteo del Fante hanno siglato un 
apposito protocollo d’intesa, finalizzato 
a una collaborazione più strutturata e si-
nergica, rispetto al precedente accordo 
del 2017. Poste Italiane, nello specifico, 
si è impegnata a mettere a disposizione 
della Guardia di Finanza dati e elementi 
informativi in grado di agevolare il per-
seguimento degli obiettivi istituzionali di 
contrasto: all’evasione, all’elusione e alle 
frodi fiscali; agli illeciti in materia di spesa 
pubblica; alla criminalità economica e fi-
nanziaria, al riciclaggio, alla falsificazione 
e alle frodi concernenti i mezzi e i sistemi 
di pagamento. Poste, inoltre, potrà pro-
muovere e organizzare incontri, seminari 
e corsi a favore del proprio personale in-
teressato alle attività oggetto dell’intesa, 
avvalendosi, previo interessamento del 
Comando Generale, di qualificati apparte-
nenti al Corpo, in qualità di docenti».

Qual è la spinta che ha favorito la col-
laborazione tra Guardia di Finanza e 
Poste Italiane?
«Entrambi siamo convinti assertori di 
valori come la legalità, la trasparenza, lo 
sviluppo del Paese: la partnership è quindi 
nata spontaneamente, il protocollo firma-
to lo scorso 12 marzo l’ha rinnovata am-
pliandone la portata. L’ambito in cui Po-
ste Italiane aiuterà la Guardia di Finanza 
risulta ancor più rilevante in virtù delle 
ingenti risorse che saranno immesse nel 
nostro sistema economico con il Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza. Sappiamo 
bene come il tasso di illegalità del nostro 
sistema economico sia intimamente con-
nesso al suo tasso di crescita. Se noi, an-
che grazie a queste iniziative, riusciremo 
a garantire la legalità le risorse del Pnrr 
avranno effetti amplificati sul sistema eco-
nomico. Questo protocollo rappresenta 
un comune impegno a garantire la cultura 
della legalità». 

Il Generale Giuseppe Arbore, Capo del III Reparto Operazioni della Guardia di Finanza

La firma del protocollo tra Guardia di Finanza e Poste Italiane, il 12 marzo 2021. Al centro 
l’Amministratore Delegato Matteo Del Fante e il Comandante Generale della Guardia 
di Finanza Giuseppe Zafarana

visti da fuori

Avvicina il cellulare
per vedere l’intervista
al Generale  
Giuseppe Arbore
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Gli Uffici Postali come presidi di legalità sul territorio: «Sono il segnale che, nonostante le difficoltà e i lockdown, la vita continua»

E sul cyber-crime spiega: «Le sbarre alle finestre non sono più sufficienti, per le nostre case servono anche protezioni digitali»

Al Prefetto Vittorio Rizzi, vice capo del-
la Polizia di Stato, è affidata la Direzione 
centrale della Polizia criminale. Rizzi si 
occupa della nostra sicurezza e recente-
mente ha pubblicato per l’editore Piccin 
“Investigare 4.0”, dedicato alle nuove 
frontiere della criminalistica. 
 
Prefetto, dopo la pandemia, è tornata 
la stessa criminalità che conoscevamo 
prima? O qualcosa è cambiato, come 
ad esempio le rotte del narcotraffico o 
l’organizzazione urbana dello spaccio? 
«La pandemia è stata un evento imprevi-
sto e imprevedibile che ha inevitabilmen-
te avuto delle conseguenze anche nelle 
dinamiche relazionali e sociali. È cambia-
to tutto. Questo cambiamento riguarda 
anche il mondo della criminalità, che si è 
dimostrata molto resiliente, con grande 
capacità di adattamento a una situazione 
completamente nuova. Noi ovviamente 
abbiamo seguito l’evoluzione di quanto 
stava accadendo, grazie a un meccanismo 
di monitoraggio voluto dalla ministra La-
morgese e di cui siamo i responsabili. Ci 
siamo concentrati sui rischi di infiltra-
zione criminale nell’economia legale ma 
abbiamo tenuto sotto osservazione un po’ 
tutto, a cominciare dal narcotraffico. La 
fotografia che ci è stata restituita docu-
menta un andamento molto altalenante 
legato ai periodi di lockdown, con un calo 
verticale dei reati nei periodi di chiusura 
totale. Ma dopo c’è stata una forte ripresa 
della criminalità».

Cosa è cambiato nell’organizzazione 
del narcotraffico?
«Quando, in seguito alla pandemia, sono 
state chiuse le frontiere e gli aeroporti, an-
che le rotte del narcotraffico si sono mo-
dificate. La cocaina che proviene dal Sud 
America, o l’eroina che proviene dall’O-
riente, hanno dovuto cambiare mezzi di 
trasporto e tragitti. Le organizzazioni cri-
minali non potevano permettersi un pro-
lungamento dello stoccaggio della merce 
nelle aree di produzione, con il rischio 
che la droga venisse intercettata e seque-
strato dalle forze di polizia. C’era quindi 
l’esigenza di liberarsene in fretta. E così, 
nel momento in cui le frontiere si sono 
riaperte, i quantitativi medi di droga che 
hanno cominciato a viaggiare sono stati 
superiori a quelli che normalmente veni-
vano spediti e da noi intercettati. E dun-
que nel 2021 abbiamo avuto, soprattutto 
per quanto riguarda la cocaina un record 
di sequestri. Peraltro, un 50% di questi se-
questri è avvenuto nel porto di Gioia Tau-
ro, a testimonianza delle nuove rotte che il 
narcotraffico è stato costretto a disegnare: 
ora il porto calabrese è diventato un hub al 
servizio non solo del mercato italiano ma 
anche di quello dei Balcani. Tra le nuove 
rotte che stiamo monitorando particolar-
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«Grazie alla sua rete ramificata 
Poste aiuta la coesione sociale»

Intervista esclusiva al vice capo della Polizia di Stato, il Prefetto Vittorio Rizzi

Seguici ogni giorno su www.postenews.it

mente rilevanti sono quelle che provengo-
no dall’Africa Sub Orientale, dove abbiamo 
aperto nuovi uffici e dove il nostro perso-
nale collabora con quello delle ambascia-
te: perché anche e soprattutto sul terreno 
della sicurezza occorre “fare sistema”». 

Prima accennava alle infiltrazioni cri-
minali nel tessuto economico. È vero 
che le mafie – come sem-
pre “liquide” – stanno 
acquisendo molte im-
prese in difficoltà? 
«Per verificare questo 
dato abbiamo effettuato 
un’analisi che ha esami-
nato le modifiche negli 
assetti proprietari, in 
tempo di pandemia, del-
le aziende alberghiere e 
di ristorazione in quattro 
città: Reggo Emilia, Lati-
na, Cosenza e Trapani, nel 
biennio 2019-2020. Pur-
troppo, il risultato è stato 
eloquente: circa il 25% 
delle persone coinvolte 
nelle cessioni societarie è risultato in rap-
porti diretti o indiretti con la criminalità 
organizzata».

Lei teme un aumento della conflittuali-
tà sociale? 
«L’acuirsi delle tensioni sociali è un feno-
meno già visibile. Fino ad oggi il governo 
ha adottato una serie di interventi – dalle 
moratorie ai prestiti, dai ristori alla cassa 
integrazione – che hanno consentito di ge-
stire il disagio dovuto alla pandemia. Ma 

se si dovesse interrompere questo equili-
brio, fragile, dovremmo mettere in conto 
l’emergere della conflittualità».
 
Il Piano nazionale di ripresa e resilienza 
movimenterà un’enorme massa di dena-
ro (222 miliardi) in un periodo di tempo 
molto breve (sei anni). Ci sono gli stru-
menti, le risorse e le norme per evitare 

che tra i beneficiari del 
Pnrr ci sia la criminali-
tà organizzata? 
«Aumentano i volumi di 
denaro erogato ma noi 
già dall’inizio della pan-
demia abbiamo assistito 
a un costante flusso di 
denaro pubblico sotto 
forma di ristori, soste-
gni, indennizzi eccetera. 
Tutti strumenti posti in 
essere dal governo per 
tamponare l’emergenza. 
Ora cambia l’entità della 
massa di denaro, ma le 
dinamiche e i rischi sono 
quelli già sperimentati. 

Abbiamo una normativa molto rigida per 
fare questo tipo di controlli. Abbiamo gli 
strumenti, direi un arsenale di strumenti. 
Ci sono i poteri interdittivi antimafia che 
la legge riconosce ai Prefetti, c’è la Dia, ci 
sono i gruppi specializzati presso questa 
direzione centrale, ci sono il monitoraggio 
degli appalti, il tracciamento dei flussi fi-
nanziari, le segnalazioni delle operazioni 
sospette. Gli strumenti ci sono ma è evi-
dente che per la resilienza di cui parlavo la 
criminalità organizzata sicuramente sarà 

della partita. Peraltro non è un problema 
solo italiano. E infatti Europol e Com-
missione europea hanno accolto la nostra 
proposta di creare un Gruppo di lavoro, 
allargato ai Capi delle polizie dei 27 Paesi 
dell’Unione, che consenta di fare un con-
fronto incrociato delle rispettive esperien-
ze. Alla fine si potranno rappresentare al 
decisore politico le migliori best practice 
per impedire alla criminalità organizzata 
di beneficiare dei fondi europei. Questo 
Gruppo di lavoro si riunirà a Roma il pros-
simo 21 settembre e l’Italia avrà il compito 
di guidarlo insieme ad Europol». 
 
La lotta alla cyber-criminalità è diven-
tata un’emergenza strategica. Non ri-
guarda più solo i reati commessi da sin-
goli individui, ma si estende ai rapporti 
tra gli Stati. Insieme a terra, mare, aria 
e spazio, quella digitale è la quinta di-
mensione in cui si decide la sicurezza. 
In Italia come siamo attrezzati per af-
frontare la sfida della cyber-sicurezza? 
«Il tema del cyber è estremamente com-
plesso e ha almeno tre distinti risvolti: 
quello dell’investigazione, quello dell’in-
telligence e quello della resilienza cyber-
netica di cui il governo si sta occupando 
con il lavoro del sottosegretario Franco 
Gabrielli. Tre profili diversi. Ovviamente 
come forze di polizia il primo problema è 
la protezione delle reti e delle infrastrut-
ture critiche, a cominciare da quelle che 
garantiscono le comunicazioni. Dobbia-
mo constatare che mentre un tempo il 
cyber-crime era un fenomeno di nicchia, 
oggi rischia di diventare di nicchia tutto il 
resto del crimine. Ormai è avanzatissima 
la digitalizzazione di tutta la nostra vita: 
nell’istruzione, nei rapporti con la ban-
ca, nel lavoro, nella corrispondenza. Tra 
un po’ sarà digitalizzata la medicina. Se 
un tempo dovevo proteggere la casa con 
le sbarre alle finestre adesso devo imma-
ginare anche una protezione digitale. Su 
questo terreno noi ci siamo, con personale 
molto qualificato e soluzioni d’avanguar-
dia. Credo che l’efficienza della Polizia 
Postale sia ben nota ai lettori di questo 
giornale». 

E a questo proposito, come valuta il 
ruolo svolto da Poste Italiane per ga-
rantire la coesione sociale? 
«Il servizio reso da Poste Italiane – con 
cui abbiamo molte collaborazioni – è stato 
paragonato a quello dei Carabinieri e cre-
do che questo sia vero. Per il suo insedia-
mento, la ramificazione della rete e la va-
rietà di servizi garantiti, Poste Italiane ha 
un’evidente funzione di coesione sociale. 
Quando un ufficio rimane aperto mentre 
tutti gli altri chiudono, questo ruolo di-
venta palese: quell’ufficio ci manda a dire 
che, nonostante le difficoltà e nonostante il 
lockdown, la vita continua». (I.L.) 

Il Prefetto Vittorio Rizzi, vice capo della Polizia di Stato. Sotto, la copertina del libero “Investigare 4.0”



Ci sono due cose che ci 
hanno fatto vincere. La 
Grande Bellezza e l’Ami-
cizia. Noi nel calcio non 
siamo mai stati belli. Noi 
siamo sempre stati quel-
li brutti sporchi e cattivi 
che vincono in trincea. 

Poi è arrivato lui, Roberto Mancini, l’uomo 
più chic del nostro football, e badate bene, 
non snob, ma proprio chic, così elegante, 
raffinato, il suo ciuffo bianco come Aldo 
Moro, quel sorriso stentato e niente di più 
perché ridere può offendere gli altri, mai 
una goccia di sudore pure quando giocava 
e cercava soluzioni magiche, dei corridoi 
nascosti che nessuno poteva vedere, una 
luce da accendere, un miraggio qualsiasi 
per inseguire già allora la bellezza dell’im-
ponderabile. Anche Arrigo Sacchi ha par-
lato tanto di bellezza, ma la sua Nazionale 
giocava male – veramente male – e non 
vinceva niente. Il Mancio ci ha fatto belli 
e coraggiosi, una squadra che prende in 
mano la partita, che la comanda, che cerca 
nel talento la ragione di una vittoria, e nel-
la fratellanza, nella vicinanza degli amici, 
la forza per ottenerla.

Valori comuni
Per questo oggi non c’è un uomo imma-
gine migliore di lui, un personaggio che 

incarna anche il valore più importante 
di Poste Italiane e la sua identità, quello 
dell’aiuto da dare agli altri, del supporto 
continuo in qualsiasi cosa tu debba fare. 
Lo spot che lo racconta in una giornata 
qualunque, in accappatoio appena sveglio, 
in tuta mentre corre, in giacca e cravatta e 
poi con una maglietta seduto al bar accan-
to all’uomo delle Poste che non lo lascia 
mai, «bella sciarpa», è andato in onda per 
la prima volta l’11 giugno, proprio il giorno 
in cui era cominciato questo viaggio che 
si è chiuso a Wembley, alzando la Coppa 
e stringendo Gianluca Vialli in quell’ab-
braccio che dice tutto, mischiando le loro 
lacrime, i loro ricordi, il senso inestricabile 
di quello che stava succedendo, perché c’è 
sempre qualcosa di faticoso e dolente che 
rende più grande la felicità.

Custodi di grandi imprese
Lui alla fine l’ha detto, che quella amicizia 
fra lui e Vialli è più grande di tutto, e che 
è stata proprio l’Amicizia, quella del grup-
po, di tutti i giocatori, il segreto del nostro 
successo. In un altro spot di Poste Deli-
very, Mancini ha prestato la sua voce, una 
voce impostata, da vero attore, per accom-
pagnare il viaggio di un pacco che si carica 
scena dopo scena delle emozioni e dei ri-
cordi della sua infanzia: «Perché un pacco 
custodisce molto di più di quello che c’è 
dentro». Anche tutte le grandi imprese 
dicono molto di più, tutte le grandi storie, 

Amicizia, eleganza, professionalità: il tecnico azzurro ci ha resi coraggiosi e capaci di cercare nel talento la ragione di una 

vittoria, e nella fratellanza la forza per ottenerla. I suoi valori rispecchiano più di ogni altro sportivo l’identità di Poste Italiane

Il talento di Mancini, il figlio 
del falegname che ha riscattato 
l’Italia dopo la pandemia

Un ritratto d’autore del CT che ha portato l’Italia a vincere il suo secondo Europeo
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Prima dell’11 luglio 2021, c’è una data che i tifosi della 
Nazionale italiana di calcio non hanno mai dimenti-
cato: è il giorno in cui gli Azzurri pareggiarono sen-
za reti a San Siro con la Svezia, non riuscendo così a 
ribaltare la sconfitta patita a Stoccolma la settimana 
precedente nello spareggio per ottenere il pass per i 
Mondiali del 2018, che si sarebbero giocati in Russia. 
Era il novembre del 2017. L’Italia non giocò quei Mon-
diali, per la seconda volta nella sua storia.
In quel frangente, sarebbe stato più semplice fare un 
passo indietro e non associare il proprio nome all’Az-
zurro, perché simbolo di una delusione impossibile 
da accettare. Poste Italiane, per sua natura, guarda 
sempre un po’ più lontano. L’essere visionari e saper 

immaginare il futuro sono doti indispensabili per chi 
fa impresa, ma sono pur sempre rare. Dopo quel 13 
novembre, Poste ha mostrato queste sue qualità e ha 
deciso di non abbandonare la Nazionale italiana. Lo 
ha fatto prolungando l’accordo di Top Sponsor della 
Figc scaduto al termine del 2018, di fatto gettando le 
fondamenta per un nuovo futuro da costruire insieme. 
Inclusione, crescita condivisa, sviluppo dei giovani: 
nella sinergia tra noi e l’Italia c’è tutto. E i risultati li 
abbiamo apprezzati in questi due anni e mezzo fino 
alla notte di Wembley: spettacolari, come la Nazionale 
guidata da Mancini, che proprio di questa partnership 
è diventato il volto.  
Poste Italiane si è ritrovata nel momento più diffici-
le, dunque, ma ha deciso di continuare a stare vicino 
alla Federcalcio come sponsor e credere nel progetto 

di Mancini e del suo gruppo. Nel momento in cui par-
tiva la nuova avventura della Nazionale, partiva anche 
una nuova fase del nostro Gruppo, che ci ha portato a 
profonde evoluzioni, senza mai scordare il nostro dna. 
Ecco perché con l’Italia la sinergia è piena: ci accomu-
na la capacità di parlare al Paese, il forte radicamento 
e la presenza in ogni dove. Ed ecco perché è stato ed 
è corretto continuare nella felice direzione che abbia-
mo intrapreso.
Siamo orgogliosi di aver scelto Roberto Mancini 
come nostro testimonial: la sua dedizione per il la-
voro, la sua serietà, il suo stile, la sua capacità di pro-
gettare e realizzare sono valori che ritroviamo nel 
nostro lavoro di ogni giorno. E che abbiamo ammi-
rato sul prato di Wembley in una notte magica, che 
ricorderemo per sempre.

Noi, sempre al fianco dell’Italia. 
Dall’ora più buia al trionfo di Wembley

come quella della sua Sampdoria, resusci-
tata qui, nel tempio di Wembley, proprio 
dove aveva chiuso il suo ciclo, senza aver 
sprecato le sue occasioni, ma rincantuc-
ciata alla fine, anche con grazia, dentro a 
una sconfitta e all’addio, alla morte del so-
gno. Eppure, quando tutto era cominciato, 
il Mancio, arrivando a Genova, un lampo 
giallo al parabrise e quel mare scuro che 
non si ferma mai, aveva detto «ma come fa 

la gente a vivere in una città del genere?», 
con la schiena schiacciata dalle montagne. 
Solo che poi era diventato il pupillo di 
Mantovani e il Cucciolo di “Biancaneve e i 
sette nani”, come avevano battezzato quel 
gruppo di amici che stava sempre insie-
me. Veniva da Bologna e Bologna è la città 
che gli è rimasta nel cuore, perché ancora 
adesso che vive a Roma lo puoi incrociare 
sotto le due Torri al Tennis Club Aeropor-

di Pierangelo Sapegno

di Giuseppe Lasco
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to che fa qualche partita.

Una squadra di amici
Però l’importanza della sua 
vita è racchiusa a Genova, in 
quegli anni e in quella Geno-
va, in quella truppa di amici 
che vinceva le Coppe Italia e 
poi uno scudetto e arrivò in fi-
nale alla Coppa Campioni, qui 
a Wembley. Mancini alla Samp, 
sceglieva lui le maglie, persino il 
look dei suoi compagni. Hanno 
detto che più che un leader era 
un capobranco, dominato forse 
da antinomie inconciliabili, come 
i suoi idoli che erano Michael Jor-
dan e Papa Wojtyla, personaggi 
così distanti fra loro. Quelle antino-
mie sono diventate in realtà la sua 
forza, il marchio di fabbrica che ha 
finito per travasare anche nella sua 
Nazionale. È sempre stato un uomo 
all’opposizione, un bastian contrario, 
persino quand’era rincantucciato su una 
poltrona del potere, all’Inter, e lui si sen-
tiva lo stesso Robin Hood dei tempi della 
Sampdoria. Come diceva Bertolt Brecht, 
«ci sedemmo dalla parte del torto perché 
tutti gli altri erano occupati».

Armonia in campo
Però, il ragazzino di Jesi, il figlio di Aldo 
il falegname e dell’infermiera Marianna, 

ha portato sempre con sé, in 
qualunque battaglia e su qualsiasi fronte 
si trovasse a combattere, il senso della bel-
lezza, della superiorità filosofica dell’este-
tica. Per questo, arrivato a fare il Ct della 
Nazionale, non ha inseguito gli operai con 
la bava alla bocca che sceglieva Conte per 
costruire le sue muraglie e i suoi catenac-
ci, ma solo i migliori, uomini di talento e di 
fantasia, quelli che non sbagliano un pas-
saggio, perché già quand’era alla Samp an-
dava su tutte le furie pure in allenamento 

se vedeva toccare male la palla. 
Se da giocatore riassumeva bel-
lezza e armonia, quel modo di 
muoversi senza una goccia di 
sudore in cui nessun gesto era 
inutile e nessuna corsa spre-
cata, da tecnico ha sempre 
cercato una cifra stilistica 
superiore, che rispondesse 
al suo senso dell’estetica e 
a quello che in fondo è lui, 
un uomo elegante, che non 
alza mai la voce, che sor-
ride appena e che tiene 
chiuso il cuore per non 
esibirlo, ma farlo battere.

Estetica superiore
Mancini, ha scritto Ales-
sandro Bonan sul Foglio, 

«ha lavorato come un artista pri-
vilegiando il tocco, la maniera, con elegan-
za e un fare morbido». Ha scelto giocatori 
di cui ha intuito prima di tutti l’estetica su-
periore, come Nicolò Zaniolo, convocato 
in Nazionale quando nessuno aveva anco-
ra visto il suo talento, e «sulla strada della 
bellezza e dell’imponderabile, ha voluto 
far giocare la sua Nazionale in palleggio, 
con un centrocampo pieno di artisti». Così 
siamo diventati i più belli.

Look sempre curato
E non c’era mai successo, anche quan-

do ci riservavano gli onori dovuti a quelli 
che vincono, anche quando avevamo la 
Nazionale più forte di tutti, con Totti, Del 
Piero, Inzaghi, Nesta, Cannavaro, De Ros-
si, Buffon, Zambrotta, ma giocavamo lo 
stesso arroccati nel nostro fortino a difen-
derci, non c’era mai successo che gli altri 
si inchinassero alla nostra Bellezza. Tutto 
questo lo dobbiamo a questo signore con 
il ciuffo, eletto come Ct più sexy di Euro 
2020 (davanti a Luis Enrique, altro eccel-
so personaggio di questa storia), con il suo 
look sempre curato, il suo sorriso legge-
ro, un maestro di eleganza, a 56 anni, che 
sfida persino la tigna dell’età. In fondo, a 
pensarci bene, solo lui, così english nel 
portamento, anche a partita appena finita, 
quando viene colto dalle telecamere men-
tre chiacchiera con i giornalisti stranieri, 
tenendo la giacca sulla spalla con la mano 
destra, solo lui, che si offende per le vol-
garità dei colleghi, come fece quella volta 
che si ribellò agli insulti di Sarri, poteva 
cambiare la nostra immagine, farci torna-
re quello che siamo davvero, quello che 
siamo sempre stati. Perché belli come noi 
non c’è nessuno, e siamo riusciti a dimo-
strarlo dopo tutto quello che c’è successo, 
anche in un campo di calcio, dopo che ab-
biamo contato tutti quei morti e le sirene 
delle ambulanze tagliavano le nostre notti, 
dopo tutti questi giorni di sofferenza e di 
solitudine. Grazie Mancio. Abbiamo vinto 
così. La Grande Bellezza e l’Amicizia.

Al centro, Mancini festeggia
con il trofeo vinto a Wembley.
Da destra, in senso orario,
il tecnico ai tempi del  
Manchester City, uno sguardo 
d’intesa e poi l’abbraccio con
l’eterno amico Gianluca Vialli,
una gara vissuta dalla panchina
e la prima pagina del giornale
scozzese The National che lo
paragona a William Wallace
nel film “Braveheart”
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Se la volevi vedere bene 
dovevi essere un gabbiano 
di Roma. O un drone. Se la 
volevi vedere bene, questa 
bandiera, avresti dovuto 
prima di tutto poter vola-
re. Perché non bastava un 
grandangolo per raccontar-

la, una bandiera così, questo è il tricolore 
più grande di tutta la storia italiana: è una 
bandiera lunga come la pista di un piccolo 
aeroporto, è alta 60 metri, è larga 15, occu-
pa l’intera facciata di un grattacielo, questa 
bandiera ha avvolto la sede di Poste Italiane 
a Roma durante i nostri Europei da sogno. 

Una foto di gruppo 
senza precedenti
Per vederla bene, questa bandiera, serviva 
un binocolo, per capirla serviva un elenco 
del telefono. Perché questa bandiera non 
è solo una combinazione di colori, ma è 
molto di più: un coro, un affresco, un puz-
zle, questo drappo sono 1.200 volti, la più 
grande foto di gruppo mai scattata in una 
azienda italiana. Nei giorni in cui la squadra 
azzurra ci ha fatto gioire, sollevata dall’en-
tusiasmo dei suoi ragazzi, poteva accadere 
di tutto. Nei giorni in cui il Paese è tornato 
a respirare dopo il lungo inverno della pan-
demia, ci è sembrato che si potesse riaccen-
dere qualsiasi speranza. Nei giorni in cui 
durante il campionato Europeo l’Italia ha 
fatto tornare la gente all’Olimpico, nei gior-
ni in cui sulle pagine dei giornali il mister 
Roberto Mancini consegnava pacchi gialli 
come se fosse il portalettere più famoso del 
gigantesco quartiere-Italia (un quartiere 
con sessanta milioni di porte), bene, in un 
giorno così poteva accadere di tutto: Poste 
ha scelto  di farsi ancora una volta Nazione, 
e - per la prima volta - di essere anche Na-
zionale. Ha portato fortuna.

#Posteitaliani
Per misurarla bene, questa bandiera, devi 
mettere insieme 900 metri quadrati di stof-
fa. Per interpretarla devi indagare migliaia 

Dopo Euro 2020 restano senso di identità e la grande aspirazione a fare squadra

di sguardi, il primo piano di donne e uomini 
che lavorano per il più grande datore di la-
voro italiano, e che si trovano per la prima 
volta raffigurati tutti insieme, tutti raccolti 
in un unico tricolore. Ma se vuoi conosce-
re il suo nome ti devi divertire con i giochi 
di parole: perché questa bandiera si chiama 
#POSTEITALIANI. Se vuoi sapere di cosa 
è intessuto, questo tricolore, devi immagi-
nare che il suo ordito è fatto di volti, corpi, 
sorrisi. Se vuoi capire cosa significa, questo 
gigantesco rito collettivo, devi provare a 
immaginare quanto lavoro ci è voluto, per 
mettere insieme questi 900 metri, questi 
1.200 cervelli, questi 2.400 occhi. Devi pen-
sare quanto è stato importante, per i dipen-
denti che hanno accettato di posare, “met-
terci la faccia”, quando gli azzurri hanno 
iniziato il loro viaggio giocando contro la 
Turchia nel segno della vittoria. 

Una “bella bandiera”
Se vuoi sapere cosa la fa sventolare, questa 
bandiera, devi pensare che Poste è diventata 
Top Sponsor della Nazionale, al fianco della 
Federazione Italiana Gioco Calcio, perché 
sostiene il progetto di rinnovamento che la 
FIGC porta avanti da tempo. Ciò che muove 
questo enorme drappo - dunque - sono anche 
sogni, e idee, un grumo essenziale di valori 
condivisi, quelli dello sport, della lealtà, lo 
spirito dello spogliatoio. Se non vuoi dimen-
ticarla, questa bandiera, devi sapere che - an-
che a riflettori spenti, anche dopo il torneo 
che ha riportato l’Italia sul tetto d’Europa - 
resta il senso di una identità, il rapporto pro-
fondo con il Paese, e la grande aspirazione a 
fare squadra per raggiungere i traguardi più 
ardui. Le bandiere, quando - come diceva 
Pierpaolo Pasolini - sono “belle bandiere”, è 
perché riescono a raccontarci tutto questo: 
capacità di sintesi, senso dell’identità. 

La prospettiva bassa
Siccome non sono un drone, e nemmeno 
un gabbiano, e purtroppo non so nemmeno 
volare, una mattina ho preso la mia macchi-
na e sono andato a vedere questa bandiera, 
piantata nel più importante quartiere mo-
numentale, proprio nel cuore della storia di 

Alta 60 metri e larga 15, ha coperto l’intera facciata della sede 

centrale dell’Eur: 1.200 sguardi di dipendenti per sostenere  

gli Azzurri e la ripartenza del Paese. Il maxitricolore visto 

da Luca Telese: «La più grande foto di gruppo scattata  

in un’Azienda italiana ma anche un immenso rito collettivo»

Volti e cuori delle persone 
di Poste nella bandiera 
più grande della storia 
del nostro Paese

di Luca Telese



Roma, all’Eur. Sono andato a vedere nell’u-
nico modo in cui potevo: dal grado zero, 
dalla prospettiva bassa, quella concessa a 
noi - come direbbe Eugenio Montale - che 
siamo della razza «di coloro che restano a 
terra». È stato bello sapere che questo trico-
lore sarebbe rimasto esposto all’entrata Sud 
della città fino alla fine degli Europei. È sta-
to bello alzare la testa all’insú, per guardare 
il tricolore più grande della storia d’Italia, 
questa bandiera tutta “intramata” di occhi, 
di sguardi, di sorrisi e di intelligenze, e an-
che solo immaginare quanto sarebbe stato 
bello festeggiare qui, una vittoria epocale. 
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Sono 1.200 i volti  
rappresentati sul  

maxi-tricolore 
che ha occupato 

l’intera facciata 
del grattacielo 
della sede 
centrale 

di Poste 
all’Eur

La sede di Poste 
vista dall’alto

La gioia di un popolo
Se la volevi vedere bene dovevi volare, se la 
volevi far sventolare dovevi pensare ai valo-
ri che uniscono un intero Paese, se la volevi 
usare per festeggiare dovevi sperare che gli 
Azzurri vincessero. E così è andata. Per ab-
bracciarla, in un grande girotondo all’Eur, 
questa bandiera, dovevi essere cento mani, 
una collezione di cuori, dovevi chiudere gli 
occhi e pensare ad una notte magica in cui, 
mille donne e uomini che mettono la faccia, 
sarebbero diventati il simbolo che racconta 
la gioia di un intero popolo.

La sede centrale dell’Eur durante l’Europeo.
Il tricolore posto sulla facciata del grattacielo  
è il più grande di tutta la storia italiana,  
lungo come la pista di un piccolo aeroporto: 
60 metri di altezza per 15 metri di larghezza

Ancora  
un’immagine 

catturata
dal drone

del bandierone 
della sede  

centrale  
di Poste 

nel quartiere 
Eur di Roma

La cartolina
firmata 

da Roberto 
Mancini  

inviata a chi 
ha partecipato 

all’iniziativa
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Tandurella
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Achille
Procopio

Rodolfo
De Simone

Paolo
Fischetti

Leo
Versaci

Rosanna
Iezzi Festa

Leonardo
Pio Petrillo

Claudio Clemente 
Nicoletti

Alessandro
Faiola

Pasquale 
Valerio Sinisi

Matteo
Magnaghi

Livio
Rado

Marco
Giannarelli

Silvia
Pietraforte

Vittorio
Di Guilmi

Antonella
Picciau

Fabrizio
Capone

Laura
Di Massa

Paolo
Salinas

Giuseppe
Campisi

Gianmarco
Scacchetti

Giuseppe
Russo

Carmelo
Secconi

Marco
Fraccone

Walter
Pozzi

Fiorella
Moschini

Daniele
Zarà

Luana
Gemma

Lucia
Parrinello

Francesco
Cardiello

Daniele
Caserta

Michele Maria
Sacchetto

Angelo
Demaria

Angelo
Federico

Federica
D’Angelo

Agata
Imbesi

Alberto
Cavaliere

Francesco
Di Noia

Massimiliano
De Masi

Alessandra
Tirelli

Carlo
Fusco

Laura
Bellavitis

Sergio
Iannaccone

Domenico
Palombo

Mattia
Gatto

Alessia
D’Amadio

Alberto Luca 
Maria Fobelli

Alessandro
Scalia

Luca
Tripoldi

Giancarlo
Cocco

Pamela
Petitto

Marzia
Onori

Michele
Muresu

Marcello
Minicucci

Ruggiero
Borraccino

Domenico
Gabriele Catapano

Giuseppe
Mura

Vincenzo
Favata

Andrea
Manili

Lara
Epis

Alessio
Tramontano

Andrea Costagliola 
di Polidoro

Genoveffa
Festa

Claudia
Fiornovelli

Carmen
Costalonga

Giuseppe
Coppolino

Armando
Veneziano

Giampaolo
Borzelli

Selene
Lancia

Giovanni
Depetro

Marco Nembrotte 
Menna

Anna Rita
Fazio

Francesco
Blasi

Marco
Sorini

Luca
Cuteri

Antonio
Sellari

Jerry
Cantali

Lorenzo
Menestò

Josef
Lopetuso

Antonio Giuseppe 
Tortora

Marco
Zimmaro

Augusto
Rigotti

Cinzia
Diletti

Annalucia
Rianda

Manuela
Leonardi

Massimo
Giuliani

Francesco 
Davide Migliorisi

Valentina
Cipriani

Fabio
Giorgio

Fabrizio
Manco

Ferdinando
Corrao

Christian
Alberti

Nicolas
Savastano

Salvatore
Romano

Carlo
Orefice

Giovanna
Muratore

Andrea
Massussi

Marco
Nepoti

Gavina Rita
Ruiu

Lucrezia
Rastaldo

Annalisa
Amico

Sergio
Gallarino

Mario
Binetti

Michele
Peruzzo

Daniela
Sanna

Riccardo
Vasciaveo

Francesco
Cannonito

Francesca 
Romana Cattedra

Alessandro
Frattini

Simone
Grassini

Vincenzo 
Raspante

Luca
Di Francisca

Daniele
Gibilaro

Caterina
Costarella

Alessandro
Giacobbi

Daniele
Lupica

Paolo
Di Casa

Antonio
Russo

Francesco
Pileggi

Antonio
Rossi

Corrado
Bellofiore

Davide Francesco 
Lo Fria

Paola
Pani

Danilo
Sinopoli

Pasquale
Visci

Stefano
Muscas

Valeria
Messina

Anna
Miriello

Silvia
Frenquelli

Donatella
Meloni

Luigi
D’Amato

Massimo
Tiranno

Francesco
Taveri

Giovanni
D’Arienzo

Roberto
Di Fonzo

Lucrezia 
Tiziana Genise

Donato
D’Onofrio

Vincenzo
Montante

Donato
Masucci

Silvio
De Giovanni

Manuela
Roggero

Sabrina
Tommasiello

Daniela
Bevilacqua

Cristina
Maniccia

Alberta Simona
Greco

Fabio
Mucci

Annarita
Renna



Maria
Luisa Pistillo

Gioacchino
Pontecorvo

Ivan 
Pristera

Cristian
Montefusco

Francesco
Oliverio

Wladimiro
Marinelli

Marcella
Agostino

Matteo
Busatto

Antonietta
Azzarelli

Valentina
Pesce

Rosella
Fioranelli

Alessio
Di Tommaso

Giorgio
Avino

Monica
Graneris

Laura
Flosi

Cinzia
Avallone

Marianna 
Del Gaudio

Paolo
Vivirito

Diego
Imarisio

Monica Marcella 
Maria Hopps

Matteo
Santalucia

Alberto
Sala

Gian Luigi
Santomauro

Nunzio
Tumminia

Corrado
Baglieri

Jacopo
Palazzolo

Valentina
Nigro

Daria
Sanfrancesco

Carmen
Labella

Nunzio
Esposito

Nicola Domenico 
Verde

Pellegrino
Barbato

Alessandro
Mey

Angelo
Bonfrisco

Ezio
Satragno

Flavia
Ricca

Luigi
Renda

Antonio
Prota

Nicola
Iorio

Raffaele
Ciccarelli

Valentina
Baldini

Tiziana
Tiberi

Cinzia
Lindiner

Paolo
Biello

Salvatore
Renda

Giuseppina
Voria

Anselmo
Martini

Antonio
Brunetta

Danilo
Guadalupi

Donata
Fabiano

Angelo
Miele

Francesca
Vallefuoco

Graziella Maria
Vittoria Bosso

Elisa
Mascetti

Alberto
Zacchetti

Francesco
Dal Colle

Marco
Ansovini

Maddalena
Baraggia

Luca
Mazzio

Alessia
De Luca

Laura
Manzi

Patrizia
Giori

Giuseppe
Nardi

Mariapia
Lombardi

Milena
Grilli

Mariangela
Faiello

Abderrezak
El Aidi

Marco
Borgognoni

Daniele
Giammarino

Marilena
Chille

Giovanni
Giarrizzo

Angelo
Maccarone

Domenico
Antonio Tegano

Giacomo Maria
Diletti

Nicola
Corrao

Stefania
Cammarota

Mercurio Mirko
Balsamo

Deborah
Del Ninno

Giuseppe
Bongiovanni

Francesco
Benedetti

Giulia
Borlotti

Angelo
Coretti

Raffaella 
Daniela Dileo

Marina
Nasatti

Filippo
Favitta

Antonella
Caputo

Bonadio
Giuseppe

Annarita
Renna

Elvia
Orsi

Valerio
Scaglione

Giulio
De Luca

Claudio
Vistosu

Aurora
Guarnera

Gaetano
Alfeo

Rocco
Venezia

Caterina
Stefanini

Stefania
Fiorinanni

Giulia
Stefanini

Alessandro
Nacca

Roberto
Froro

Laura
Limongelli

Milena
Stefani

Riccardo
Baccani

Marinella
Paradisi

Maria
Guarascio

Giusi
Graziano

Giuseppe
De Angelis

Vincenzo
Caggiano

Daniela
Mureddu

Marco
Angelitti

Emanuela
Capparello

Marco
Caramuta

Valentina
Mello

Vittorio
Fierro

Francesco
Lo Presti

Alessio
Bettoni

Salvatore
Impellizzeri

Sebastien
Fresco

Giuseppe 
Mario Giassi

Alessandro
Rossetti

Bruno
Campanile

Stefano
Piva

Flavia
Neri

Alessandro
Saulli

Patrizia
Rognetta

Massimiliano
Amoroso

Serena
Trengia

Luca
Pinto

Emanuele
Di Celmo

Alessandra
Casalanguida

Luigi
Ambrosino

Raffaella
D’Ambrosio

Alessandro
Tassa

Alessandro
Maiorana

Loris
Della Lucilla

Alberto
Canepari

Valeria
Sinopoli

Giuseppe
Astorino

Antonio
Filauri

Biagio
Armentano

Massimo
Scaparrotta

Simona
Lamanna

Salvatore
De Rosa

Francesco
Bova

Cinzia
Ramon

Simona
Casprini

Luigi
Auricchio

Federico
Angelini

Elisa
Liccia

Enrico Giuseppe 
Toscano

Filippo Ramelli
di Celle

Silvia
Pietraforte

Michele
Monetta

Giuseppe
Toscano

Caterina
Arcidiacono

Elisabetta
Tognelli

Beatrice
Davitti

Alessia Annick
Armida Rossi

Matteo
Amato

Giuseppe
Maggiore

Marcello
Di Rubbo

Matteo Riccardo 
Santomarco

Francesca
Cattedra

Pietro
Gurrieri

Fabio
Tesorone

Valentina
Santise

Marcello
Vaccaro

Daniela
Pugliese

Giacomo
Pisa

Marcello
Trabucchi

Verdiana
Puccini

Antonina
Rizzo

Gianni
Calandri

Antonino
Rao

Sabrina
Migliore



Rosa
Ruggieri

Alberto
Vizziello

Rita
Tau

Donata
Lasorella

Carlo
Perrotti

Umberto
Di Bello

Elisa
Sottocornola

Mario
Duva

Daniela
Norcia

Lorenzo
Fattorini

Vittorio
Finocchiaro

Roberta 
Morelli

Massimiliano
Braca

Corrado
Vandelli

Maria
Giletto

Angelina
Del Grosso

Daniela
Porcelli

Michele
Biagioni

Andrea
Sgaravato

Stefania
Guidi

Alessandro
Trani

Barbara
Viscito

Davide
Girotto

Francesca
Silvestri

Riccardo
Somaglia

Leonardo
Volpe

Terzilio 
Celestino Fedeli

Bruno
Occelli

Valeria
Ponticiello

Gino
Tonazzini

Lucia
Pasqui

Marilli
Rupi

Matteo
Chiiti

Sonia
De Bernaris

Matteo
Sacchettoni

Michele
Concilio

Mario
Dell’Italia

Antonio
Lapadula

Roberta
Schilleci

Vincenzo
Iraci

Debora
Vissani

Luca
Bertoni

Alessandro
Favilli

Angelo
Lo Dico

Rosetta
Alcini

Luigi Matteo
Iacovangelo

Marco
De Ponte

Eugenio
Giglio

Franco
Visconti

Andrea
Almonti

Maria
Di Leone

Domenica
Gattulli

Giorgia
Finocchiaro

Agnese
Ferrante

Andrea
Negro

Davide
Fazio

Gennaro
D’Auria

Antonio
Cataldi

Danilo Maria
La Verde

Marco
Laurenti

Marco Marcello
Esposito

Alessio
Madia

Maria
Simeone

Marina
Assogno

Alex
Ferragina

Ana
Cassara

Massimiliano
Calderazzo

Orlando
Valerio

Antonio
Russo

Paola
Scarpelli

Luigia
Randazzo

Tommasina
Mancuso

Stefania
Cicolini

Pasquale
Russo

Cosimo Damiano 
Paladino

Leone
Plutino

Claudio
Manno

Liliana
Chiuchiolo

Giovanna
Bonvicini

Monica
Tosi

Maurizio
Cicconi

Michele
Galiota

Chiara
Pol

Marco
Laurenti

Marco
Milici

Costantino
Donato

Lisa
Nallira

Annalisa
Pizzolo

Filippo
Gianelli

Alessandro
Rinaldi

Davide
Picciocchi

Antonio
Novara

Antonio Maria
Rosario Vilonna

Luigi
Sgura

Luigi
Littorio

Raffaele
Gentile

Eugenia
Petrocchi

Cristian
Filippone

Antonio
Merlino

Christian
Alberti

Luana
Formiconi

Lorenzo
Testa

Luisa
Saltarin

Samuel
Miccolis

Angela Aurora
Valle

Federica
Benedetti

Diego
Pascucci

Ilaria
Ciullo

Euro
Cima

Maurizio
De Matteo

Paolo
Del Sordi

Erik
Sortinelli

Alessio
Bettoni

Angelo Nicola
Favale

Tamara
Deidda

Moira
Bravo

Agata
Campobasso

Paola
Lacava

Andrea
Puleo

Giacinto
Giancaspro

Karen Francesca 
Bergamini

Chiara
Panarelli

Daniele
Caserta

Stefania Raicovich 
Rainieri

Paola
Gizzi

Stefania
Di Palma

Sara
Ranucci

Eleonora
Zimei

Sara
Franzini

Emanuela
Colazzo

Nicoletta
Ursini

Elena
Camporotondo

Michela
Pizzo

Cristina
Borchi

Chiara
Basciani

Tonina
Mucilli

Marco
Mastroianni

Bianca Maria
Zuzzi

Mirko
Cesetti

Paolo
Dalmasso

Antonio
Addattilo

Marina
Triglia

Fabio
Gigliotti

Mariateresa
Mattia

Angelica
Vico

Carlo
Melioli

Gabriele
Martini

Ettore
Zuccolotto

Patrizio
Testa

Federico
Moro

Paola
Sarani

Katia
Xanto

Giorgio
Di Giorgio

Mauro
Pintus

Marco
Donati

Massimiliano
Guarino

Chiara
Mostacci

Rocco
Fabiano

Marisa
Raggio

Aniello
Lauri

Ilaria
Nardolillo

Paolo
Radosta

Giuseppe
Dispenza

Gloria
Scorpaniti

Lorenzo
Bersani

Gianluca
Rossi

Barbara
Bianchini

Mariateresa
Barone

Riccardo
Vulpitta

Marco
Pranzini

Alessandro
Gallo

Ezio
Graziani

Giuseppe 
Domenico Rovitto

Marco
Vallati

Sandro
Santangelo



Giacomo
Pucci

Caterina
Nocera

Pietro
Sergi

Francesca
Schifi

Serenella
Beltempo

Giorgio
Favero

Maria Luisa
Roggeri

Cosimo
Marseglia

Manuela
Berti

Luca
Fiananese

Adolfo
Annibali

Massimiliano
Balsamo

Giorgio
Gasperini

Marco
Zampese

Gregorio
Virco

Miriam
Cipollaro

Elena
Beccati

Stefano
Borgia

Antonella
Renzoni

Loredana
Iacovone

Paola
Vigi

Prospero
Borea

Umberto
Gianatti

Ivan Antonio
Russo

Monica
Ricci

Marta
Ronzone

Paola
Benvenuti

Angelo Massimo 
Gulino

Tiberino
Romola

Cosma
Favero

Francesca
Scorza

Daniela
Petrilli

Romina
Compagnucci

Maria Gabriella
Carcione

Giuseppe
Di Gioia

Valentina
Lo Coco

Roberto
Garsia

Andrea
Giusti

Filippo
Rossi

Iacopo
Gabrieli

Enzo
Leone

Gianluca
Frabboni

Nicola
Ialenti

Laura
Imbesi

Consuelo
Loiero

Andrea
Silvestri

Elmar
Kosta

Luisa
Roberto

Renato
Ferrantini

Daniele
Felicetti

Silvia
Parrini

Francesca
Ciceroni

Lucilla
Perucci

Edoardo
Buggiani

Nadia
Reffo

Licia
Sabbatelli

Salvatore
Pisani

Antonino
Brigandi

Elisa 
Rossetti

Marco
Caracci

Luisa
Sagripanti

Sabatino
Ferrante

Luca
Scimiterna

Angelica
Capo

Alessio
Madia

Carlo Maria
Fettarappa Sandri

Jessica
Di Denia

Rita
Zinco

Jason
Capodiferro

Manuela
Savo

Andrea
Notarfonzo

Francesca
Righetti

Marcella
Leggi

Riccardo
Pellegrini

Andrea
Buttitta

Alessandro
Salvati

Antonio
Frate

Luca
Petrucci

Carolina
Colangelo

Raffaele
Caramiello

Valentina
Cardinali

Grazia
Greco

Marco
Meli

Elena
Vinti

Davide
Talano

Giuseppe
Di Franco

Manuel
Sbaraglia

Gino
Luchetti

Fabio
Marsili

Laura
Sabia

Simone
Romasco

Giovanni
Giulio Zunino

Salvatore
Scuracchio

Luca
D’Ambrosio

Alessandro
De Angelis

Luca
Boccolini

Federica
Sabella

Stefania
Anetrini

Ciro
Faiano

Roberto
Della Rocca

Alessandra
Rossi

Rossella
Campana

Giacomo
De Stefano

Arianna
Macchia

Rocco
Leuzzi

Antonella
Liguori

Sonia
Di Domizio

Maria Grazia
Modica

Gianluca
Magri

Chiara
Vivona

Rosa Maria
Vitale

Chiara
Liberati

Barbara
Rocca

Vanessa
Di Nardo

Giovanni
Gaglione

Silvia
Barbagallo

Patrizia
Pitoni

Nicoletta
Fascetti

Grazia
Tretola

Lorenzo
Micheletti

Virgilio Yuri
Selva

Carmelo
Sirimarco

Antonio
Gallo

Antonino 
Cusmà Piccione

Nicola
Masone

Camillo
Cogoni

Barbara
Benacquista

Cristina
Nicolini

Eduardo
Bava

Francesca
Oggianu

Maria Fabrizia
Prini

Maurizio
Spagoni

Loredana
Elena Grosu

Mariacristina
Mattioli

Paolo
Corda

Fabio
Petrocchini

Luana
Frigione

Savina
Vazzana

Daniele
Fraioli

Liliana Vera
Maria Colli

Maurizio
Fabbri

Claudia
Donato

Nicola Domenico 
Verde

Vincenzina
Bruno

Luca
Ceccarelli

Consuelo
Gioi

Lucia
Scarfò

Giuseppe
Romeo

Isabella
Ambrosio

Giuseppe
Albanese

Maria
La Montagna

Donato
Masucci

Ornella
Gerardi

Valeria
Bufì

Massimo
Lupicuti

Andrea
La Posta

Francesca
Buccitti

Carmela
Anatriello

Alessia
Sansone

Andrea
Rencricca

Luigi
Pinchera

Michela Cardillo 
Giuliano

Luca
Leone

Angela
Morsa

Romina
Mangiavacchi

Fabiana
Carcatella

Giorgia
Pasqualone

Elena
Guglielmini

Michela
Scaglione

Paolo
Pisano

Romolo
Giacani

Dario Pizzatti
Casaccia

Maria Concetta
Sangirardi

Marlisa
Natale

Lucia
Carbonara



Erika
De Meis

Patrizia
Di Bisceglie

Daniela
Della Guardia

Gasparina
Clima

Margherita
Dalla Gasperina

Patrizia
Chighini

Eleonora
Boccia

Salvatore
Parrino

Luca
Carrieri

Costantino
Casu

Marilena
Scipioni

Angelo
Lavarra

Emanuela
Derriu

Laura
Varrese

Sergio
Cirillo

Emanuela
Scentoni

Alessandra
Bedetti

Barbara
Zaccaro

Micaela
Lanciotti

Fabrizio
Sotgiu

Lorella
Pace

Antonella
Mente

Annarita
Gerardi

Giovanna 
Cristina Masia

Federica
Frisullo

Angela
Pacilli

Tiziana
Sarais

Leonardo
Evangelisti

Silvia
Palermo

Sabrina
Moreschini

Rossella
Trevisan

Emanuele
Scimone

Claudio
Geronazzo

Francesca
Troiani

Pietro
Pistoni

Carmine
Adinolfi

Valentina
Colangelo

Antonio
Festa

Paolo
Villani

Milena
Ricci

Giampiero
Rampini

Virginia
Berardi

Emma
Turani

Gaetano
Protasi

Irene
Pezzola

Walter
Caforio

Francesco
Vairo

Cristina
Emanuela Cloro

Federica
Aurelio

Lorena
Viotto

Marika
Caruccio

Alessia
Garofoli

Ramiro
Baldacci

Sabrina
Ciampini

Emanuele
Murgia

Giovanni
Tedeschi

Sara
Ranaudo

Antonella
Ugolini

Vincenzo
Toracchio

Anacleto
Cillo

Salvatrice
Dimartino

Monica
Lecce

Flavio
Lacitignola

Irene
Paiolo

Valentina
Natalizia

Giulia
Perazza

Basilio
Messore

Giovanni
De Blasi

Biagio
Musto

Maria Grazia
Marino

Fernando
Saladino

Giulia Maria
Giardini

Giuseppe
Foti

Fabrizio
Rossi

Simone
Petracin

Leonardo
Agrella

Barbara
Minelli

Marco
Serti

Manuela
Vecchio

Mirko
Scarcello

Rosaria Anna
Parrello

Simona
Seghetta

Doriana
Ciocari

Silvia
Locci

Alessandro
Salma

Fabio
Vinciguerra

Rocco
Freda

Romina
Capraro

Mario
Pilo

Manuela
Costanzo

Mario
Ruggiero

Irene
Valeri

Paolo
Evangelista

Marco
Strabioli

Ilenia
Perendellini

Alessia
Massaroni

Antonino
Breci

Carlo
Giacinti

Rita
Cenci

Marco
Marangio

Cludio
Santini

Chiara
Stromieri

Valeria
Pistoni

Leonardo
Inchincoli

Mariagrazia
Marrone

Roberta
Galofaro

Silvia
Cini

Maria Rosa
Terzolo

Roberto
Testoni

Massimo
Molinari

Andrea
Mazzoni

Valentino
Nastasi

Marchiona
Rotondo

Valerio
Compagnino

Antonio
Pirozzi

Michele
Gentile

Andrea
Mencaroni

Elisa
Sisi

Valentina
Vessichelli

Stefano
Monestier

Laura
Begliomini

Daniela
Barbarito

Elvira
Di Fusco

Sonja
Lucchini

Donatella
Bullita

Roberto
Chiriaco

Mauro
Garretti

Andrea
Belvedere

Alessia
Tiozzo

Stefano
Pinto

Chiarina
Iuliano

Stefano
Fracassi

Claudia
Derosas

Matteo
Franco

Antonio
Russo

Francesco
Salvaggio

Laura
Montesu

Rosanna
Fedeli

Salvatore
Petralia

Timothy
Fontanazza

Marianna
Cursio

Raffaella
Cortini

Silvestro
Bonaventura

Stefano
De Monte

Carla
Boccanera

Anna
Bergese

Giovanni
Corrao

Alice
Vambore

Antonino
Crea

Serenella
Trentin

Sonia 
Cucca

Fabio
De Santo

Tatiana
Alberti

Rosetta
Borraccio

Pierluigi
De Marco

Luisa
Desiderio

Concezio
De Sanctis

Francesco 
Giovanni Lombardo

Mara
Zandonatti

Monja
Basile

Elisa
Elastico

Oscar Antonio
Bollino

Paolo
Seminara

Salvatore
Mesi

Lucrezia
Miliana

Teresa
Scoppetta

Elena
Cassaro

Fabio
Cresci

Daniele
Federici

Antonia
De Pinto

Angelo
Russo

Alessandro
Gueli

Luigi
Barile

Mariachiara
Banetta

Martina
Mattarelli



Davide
Marzolini

Federica
Bucci

Rocco
Guarnieri

Sandra
Dambrosio

Ettore
Lapadula

Attilio
Fioravanti

Marco
Tiradritti

Catia
Bianchi

Claudio
Micci

Maria
Pipitone

Salvatore
Caruso

Claudio
Satgia

Giuseppe 
Giordano

Marina
Demurtas

Luigi
Latino

Anna
Di Lena

Gianluca
Federico

Pino
Marsala

Sandra
Atzori

Mario
Miglietta

Simone
Serena

Massimo
Gastaldon

Chiara
Roccheggiani

Giovanni
Sala

Alessandro
Peluso

Stefano
Conradi

Riccardo
Cazzola

Manuela
Grillo

Francesco
Odierno

Stefania
Santoro

Maria
Orlando

Stefano
Migliore

Pasquale
Matrullo

Giuseppina
Castorri

Marco
Evangelista

Salvatore
Annarumma

Lidia
Brundu

Luciana
Grasso

Angela
Demoro

Andrea
Beddoni

Marco
Fanti

Giampaolo
Salulini

Elisa
Fabiani

Tommaso
Di Consoli

Elisabetta
Alongi

Marco
Chiaramonte

Matteo
Mistretta

Sara
Filippini

Alessadro
Russo

Chiara
Carracoi

Manuela
Carinci

Rossella
Favara

Giuseppe
Mazzamuto

Luigi
Oggianu

Matteo
Bergami

Alessia
Tagnese

Filippo
Falanga

Giovanni
Mendicino

Antonella
Del Sordo

Enrico
Vinciguerra

Jolanda
Occhionero

Mariangela
Vegliante

Vincenzo
Paletta

Pierangelo
Ciacci

Fabia
Cagnizzi

Pio
Violante

Antonio
Addattilo

Baldassare
Adragna

Pamela
Antonucci

Monica
Autiero

Francesco
Baldan

Francesco
Basile

Marianna
Campobasso

Paolina
Cardano

Flavio
Carucci

Alessandro 
Ignazio Caruso

Nicoletta
Cataldi

Sara
Compagnucci

Antonio Ciriaco
D’Ambrosio

Giorgio
De Martino

Silvia
De Vecchi

Luigi
Di Matteo

Massimo
Fabbri

Vincenzo
Fimiani

Francesco
Ingemi

Marianna
Gangemi

Stefano 
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Teresa
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Linda
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Mario
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Emanuela
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Giuseppe
Recchia

Annalucia
Rianda

Mirko
Santicchi

Roberto
Scordo

Annamaria
Donvito

Angelo
Sepe

Andrea
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Gianluca
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Luciano
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Stefano
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Cesare
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Matteo
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Giorgio
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Michele
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Laura
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Enzo
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Antonio
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Francesco
Quaglia

Lauretta
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Mariella
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Vito
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Rodolfo
De Simone
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Giusy
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Massimo
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Andrea
Grotta

Silvia Maria
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Laura
Stefani
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Lidia
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Nicoletta
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Giovanni
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Maria Elena
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Vincent Nicola
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Restagno

Concetta
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Enza
Parisi

Marina
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Carmine
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Valentina
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Laura
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Fabrizio
Razza

Enrico
Orofino

Avvicina 
il cellulare 
e guarda 
il video 
della maxi 
bandiera
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In occasione della prima partita degli Azzurri a Euro 2020, 
quella inaugurale dei Campionati Europei di calcio, lo scorso 
11 giugno in televisione aveva esordito anche la nuova cam-
pagna pubblicitaria di Poste Italiane, che vede come prota-
gonista nuovamente il Commissario tecnico della Nazionale, 
Roberto Mancini. «Scegli Poste Italiane. Tutto quello di cui 
hai bisogno», dice il Ct nello spot diretto da Edo Lugari che 
ci porta a scoprire una giornata qualunque dell’allenatore, 
quando non è impegnato sul campo a costruire tattiche o a 
seguire i giocatori italiani nei loro impegni con i club. Come 
molti di noi, Mancio fa acquisti online, paga con Postepay e 
si trova alle prese con resi e spedizioni. Seguendo un regi-
stro divertente, l’ex stella della Sampdoria è accompagnata 
da una sorta di alter ego – vestito del giallo caratteristico di 
Poste Italiane – che lo assiste e supporta, incarnando ideal-
mente il valore più importante per l’Azienda: la vicinanza, 
intesa come prossimità e come supporto continuo nella so-
luzione dei problemi di ogni giorno. In chiusura del video, 
non poteva mancare un omaggio alla Nazionale di calcio. 

Nel novero degli “eletti”
«Roberto Mancini è un fuoriclasse, fa parte di quel novero di 
eletti che può permettersi di fare molte cose, e probabilmen-
te tutte bene», ci ha raccontato Lugari in una chiacchierata. 
Il regista ha una lunga esperienza in campagne pubblicitarie 
per brand di spicco, quindi ha valutato il lavoro del numero 
10 della grande Samp di Boskov davanti alla telecamera con 
contezza: «Non è un attore, eppure è stato in grado di inter-
cettare e capire molto rapidamente in che direzione volevo 
portare lo spot – ha spiegato – L’obiettivo era quello di resti-
tuire al pubblico un Mancini spontaneo, sciolto e ironico, e 
credo che il risultato sia stato raggiunto. Il Mancio illumina-
va con la sua fantasia in campo e devo dire che ho trovato un 
professionista serio, molto concentrato che ha avuto l’umiltà 
(che spesso hanno i più grandi) di affidarsi alle mie direzioni 
con fiducia».

Questione di stile 
Divertente l’aneddoto legato all’ultima scena dello spot: 

«Per la sua calma innata e pacatezza, abbiamo faticato un 
po’ quando, guardando in macchina, avrebbe dovuto dire 
“Scegli Poste Italiane” – ci ha confidato Lugari – Volevamo 
che quasi urlasse ma il suo istinto e il suo stile gli suggeri-
vano che sarebbe stato meglio dirla a voce bassa». Il regi-
sta ci ha anche raccontato la propria fede interista e quindi 
l’ulteriore riconoscenza provata nei confronti di Mancini, 
che da tecnico nerazzurro ha vinto tre scudetti, due Cop-
pe Italia e due Supercoppe italiane: «È stato il primo al-
lenatore ad avermi fatto gioire per delle vittorie della mia 
squadra. Non sono riuscito a trattenermi e ho dovuto rin-
graziarlo, dieci minuti dopo averlo conosciuto – ha conclu-
so Lugari – La sua reazione è stata spontanea e solare. Ha 
dimostrato grande empatia e sensibilità. È stato un piacere 
dirigerlo e una gioia ancor più grande tifare per questa sua 
giovane Nazionale». 
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Roberto Mancini nel backstage dello spot

Mancini, che fuoriclasse
nello spot di Poste Italiane

Dietro le quinte della campagna pubblicitaria lanciata in occasione di Euro 2020

La testimonianza del regista Edo Lugari: «Il CT è stato spontaneo, sciolto e ironico, ha illuminato il set 

con la sua fantasia. Non è un attore ma ha capito immediatamente la direzione che volevo dare allo spot»

POSTE ITALIANE È SEMPRE 
AL TUO FIANCO. 
ANCHE PER GLI ACQUISTI ONLINE.
Dagli strumenti di pagamento ai servizi di spedizione, con Poste Italiane puoi contare su un mondo di soluzioni sempre al tuo fianco. Come la carta prepagata Postepay Evolution e la comodità di un network con oltre 20.000 punti, tra Uffici Postali e Punto Poste, per le consegne e i resi dei tuoi pacchi.Scegli Poste Italiane. Tutto quello di cui hai bisogno. 

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Poste Italiane S.p.A., anche nell’interesse del Patrimonio BancoPosta e attraverso le società del proprio Gruppo, offre servizi di pagamento e postali. La carta prepagata Postepay Evolution è un prodotto emesso da PostePay S.p.A. – Patrimonio destinato IMEL. Per le condizioni contrattuali ed economiche delle carte di pagamento Postepay e BancoPosta consulta, rispettivamente, i Fogli Informativi delle carte prepagate Postepay e i Fogli Informativi dei Servizi di Pagamento e Servizi accessori collegati al conto corrente di riferimento disponibili negli Uffici Postali e su poste.it, sez. Trasparenza. Le App BancoPosta e Postepay sono applicazioni fornite da Poste Italiane S.p.A.. Per il loro utilizzo occorre seguire una procedura di autenticazione e associazione rispettivamente del conto corrente/carta di debito e della carta prepagata Postepay del titolare. Le condizioni di accesso ad Internet per l’utilizzo dell’App Postepay e dell’App BancoPosta sono regolate dal gestore telefonico del cliente. Poste Delivery è una gamma di servizi di spedizione di Poste Italiane S.p.A. per le cui condizioni economiche e contrattuali, le caratteristiche, le limitazioni si rimanda alla documentazione disponibile su poste.it. Per info chiama i numeri gratuiti 800.003.322, per i servizi finanziari, l’803.160 per i servizi di spedizione, dal lunedì al sabato, dalle ore 8:00 alle 20:00, esclusi i festivi. Per informazioni sulla rete Punto Poste vai su: www.poste.it/prodotti/puntoposte 
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Insieme per portare agli azzurri il sostegno di tutti gli italiani.

Poste Italiane top partner della Nazionale italiana di calcio.

#forzaazzurri

L’AMORE PER L’ITALIA
NON CONOSCE DISTANZA.

Qui sopra, la pagina pubblicitaria con Roberto Mancini, quella 
a supporto della Nazionale per l’inaugurazione di Euro 2020 
e il regista dello spot, Edo Lugari 

Poste Italiane ha festeggiato la vittoria degli Azzurri con 
un video celebrativo con protagonisti i dipendenti. Dopo 

aver accompagnato l’avventura europea con il loro tifo e 
aver “riempito” con i loro volti sorridenti l’immenso tricolore 
sul grattacielo del quartier generale dell’Eur, i colleghi della 
più grande azienda del Paese hanno coronato questo per-
corso con un omaggio unico e originale. Avvicinando il cellu-
lare al codice QR è possibile vedere, sulla intranet NoidiPoste, 
un divertente video del “dietro le quinte” dello spot.

“Dietro le quinte” dello spot dei festeggiamenti
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L’esultanza dei giocatori azzurri, dopo il gol di Chiesa  
che ha sbloccato il risultato contro l’Austra agli ottavi di finale 
di Euro 2020: si riconoscono, da sinistra, Di Lorenzo, 
Spinazzola, Chiesa, Insigne e Locatelli
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Raccontare il ruolo unico di Poste Italiane, quello 
di facilitatore e aggregatore di servizi utili alla vita 
quotidiana di cittadini, consumatori, imprendito-
ri e pubblica amministrazione. È questo l’obiet-
tivo del nuovo approccio strategico della comu-
nicazione pubblicitaria del Gruppo, frutto della 
visione espressa dai vertici aziendali nel neonato 
Comitato Pubblicità, che prevede la realizzazione 
di alcuni momenti pubblicitari in televisione per 
massimizzare il posizionamento di Poste Italiane 
come punto di riferimento nel Paese, e parallela-
mente la messa in onda di campagne di prodotto 
più “tattiche” su web e radio. 

Primo passo con il CT 
Il primo passo della campagna, in linea con lo 
sguardo sul futuro gettato dal nuovo Piano indu-
striale, è stato compiuto sfruttando un evento ca-
talizzatore dell’attenzione pubblica come i Cam-
pionati europei di calcio: lo spot lanciato durante 
gli Europei che vede protagonista il Commissario 
tecnico della nazionale italiana di calcio, Roberto 
Mancini. Con un format fresco e ironico, si parte 
dalle esigenze del target, in questo caso gli acqui-
sti online, unendo il comparto logistico e i paga-
menti digitali. In chiusura dello spot c’è l’omaggio 
alla Nazionale di calcio, parte integrante della più 
ampia campagna di comunicazione “Forza Az-
zurri” che aveva sorpreso tutti i tifosi azzurri con 
la bandiera più imponente mai vista a Roma, rea-
lizzata proprio con i nostri volti, e con la presen-
za di Poste sulle prime pagine di tutti i quotidiani 
nazionali italiani il giorno dell’esordio dell’Italia a 
Euro 2020 l’11 giugno all’Olimpico.  

Brand integration 
Prima del lancio della campagna pubblicitaria, 

e quindi prima dell’inizio dei Campionati Euro-
pei, però, Poste era già stata protagonista di due 
operazioni di brand integration a sostegno degli 
Azzurri sulla Rai: la partecipazione alla minise-
rie “Sogno Azzurro” e alla prima serata “Notte 
Azzurra”. “Sogno Azzurro” è la docufiction di 
quattro puntate realizzata in collaborazione 
con la FIGC e andata in onda dal 7 al 10 giugno 
sull’ammiraglia della rete. Con la voce narrante 
di Stefano Accorsi, ha raccontato il percorso de-
gli Azzurri verso Euro 2020. Ambientata a Co-
verciano, ha seguito i calciatori dal loro arrivo, 
raccontando al pubblico le riunioni tra staff e 
squadra, gli allenamenti e i momenti di relax per 
scoprire cosa succede dietro le quinte tra gli at-
leti e tutte le persone che collaborano al raggiun-
gimento dei risultati sportivi. Alla fiction, Poste 
italiane ha partecipato nella puntata del 9 giugno 
con Poste Delivery quando, in un momento del 
racconto, la collega portalettere Camilla Risani 
ha ritirato un pacco preparato dai giocatori con 
foto autografate e gadget destinato al fan club 
della nazionale. 

La “Notte Azzurra” 
Prima di “Sogno Azzurro”, Poste Italiane aveva 
partecipato come sponsor della Nazionale alla 
serata di intrattenimento “Notte Azzurra”, pre-
sentata da Amadeus e andata in onda su Rai1 il 
primo giugno. I giocatori della Nazionale, il Ct e 
lo staff erano stati tra i protagonisti dello show, 
insieme ad artisti e ospiti musicali. Poste era sta-
ta presente in due dei momenti più divertenti 
della trasmissione, durante i quali in modo iro-
nico erano stati consegnati dei pacchi Poste De-
livery a Mancini, De Rossi, Immobile e Belotti, 
contenenti oggetti iconici legati alla loro vita. 

Con il CT vinciamo anche 
noi! Lo spot “Scarpette” 
realizzato lo scorso anno 
con Roberto Mancini per 
il lancio della gamma Po-
ste Delivery ha vinto il 
prestigioso premio EFFIE 
AWARD 2021 nella catego-
ria “Lancio nuovi prodotti/
servizi”.  Riconoscimento 
tra i più ambiti del settore, asse-
gnato in base ai migliori standard 
internazionali di strategia, creativi-
tà, pianificazione media ed esecuzio-
ne delle campagne. Nello spot il CT è 
protagonista di un ricordo emozionan-
te della sua storia di figlio, raccontando 
il rapporto con il padre che, sostenendo-
lo sin da bambino, gli ha regalato “passio-
ne” e un paio di scarpini ogni anno, 
recapitati ovunque lui fosse, pro-
prio tramite Poste Italiane. Que-

sta campagna ha avviato la 
fruttuosa collaborazione 
tra Poste Italiane e Rober-
to Mancini. Anche l’ironia 
e la simpatia della campa-
gna pubblicitaria tattica, 
dedicata a far conoscere 
le caratteristiche dei ser-
vizi della gamma Poste 
Delivery, lanciata su web e 

stampa in concomitanza con lo spot 
di Robert Mancini dello scorso anno, 

ha catturato l’attenzione della  giuria 
del 18° Press, Outdoor & Promotion 

Key Award, trionfando nella categoria 
A5 - Finanza, Assicurazioni, Commercio 

e GDO.  Con i soggetti creativi più tattici 
abbiamo raccontato momenti di vita quo-

tidiana delle persone, ironizzando sulle 
situazioni, anche paradossali, nelle quali 

Poste Italiane rappresenta la solu-
zione più giusta. 

Il ruolo di Poste Italiane raccontato in televisione 

In arrivo anche un Effie Award per la pubblicità

Ovunque e per tutti: Noi di Poste, 
un riferimento come la Nazionale

Premiato lo spot di Poste Delivery
con gli “scarpini” consegnati a Mancini

Prima del lancio dello spot, l’Azienda aveva partecipato su Rai1 alla “Notte 

Azzurra” e alla miniserie “Sogno Azzurro” insieme ai giocatori di Mancini

Due momenti dello spot 
multiprodotto andato in onda 
durante il torneo



Un successo condiviso 
quello della Nazionale e 
di Poste Italiane. Il Grup-
po ha sempre creduto 
nel progetto di Mancini, 
stando accanto alla Fe-
dercalcio come top spon-
sor dell’Italia. E i risulta-

ti si vedono, anche in termini di visibilità. 
Sul rapporto tra Poste e la Nazionale, in 
questo senso, abbiamo chiesto di più a 
Marcel Vulpis, giornalista economico ed 
esperto di marketing sportivo.

Perché funziona l’abbinamento di un 
marchio a un testimonial?
«L’utilizzo del testimonial pubblicitario è 
sempre stato una caratteristica di molte 
campagne advertising adottato dai brand 
consolidati. L’abbinamento risulta effica-
ce quando si ha un personaggio che, oltre 
a essere vincente, è anche credibile e au-
torevole. È l’autorevolezza che rende fe-
lice l’abbinamento con il marchio, ovvero 
il corretto allineamento tra i valori del te-
stimonial e quelli dell’azienda».

E perché Mancini si è rivelato perfetto 
per Poste Italiane?
«È il suo stile ad essere perfetto per Po-
ste. È un personaggio che mantiene un 
profilo basso, si vede anche durante le 
interviste: mai sopra le righe, tranquillo, 
regolare anche nelle dichiarazioni. Tutto 
ciò fa sì che Mancini non “cannibalizzi” 
il brand, a differenza di quanto avviene 
con altri personaggi e altri marchi, anche 
nel mondo calcistico, che sono ottimi per 
l’impatto mediatico ma spesso fanno om-
bra al marchio».

Quali valori hanno in comune?
«Sono parecchi i valori di Mancini che 
rispecchiano quelli di Poste. Penso alla 
precisione, l’accuratezza nel lavoro, la 
progettualità e la professionalità».

Come giudichi la campagna pubblici-
taria che ha seguito l’Italia nell’avven-
tura europea?
«È un messaggio molto vicino alla gente, 
in linea con gli interessi di Poste Italia-
ne per far capire quali sono i servizi e i 
prodotti di un’Azienda che innova e che 
è fortemente innovata. Se ci pensiamo, la 
figura del Commissario tecnico, da que-
sto punto di vista, è perfettamente in li-
nea. Perché l’allenatore è la guida della 
squadra e della rosa, progetta, program-
ma, istruisce».

Poste e Nazionale dunque sono un bi-
nomio forte.
«La Nazionale è un brand fortissimo del 

Mancini come testimonial impeccabile: «Precisione, accuratezza nel lavoro, credibilità, progettualità e professionalità sono i valori 

che lo accomunano all’Azienda». E poi c’è il tifo per gli Azzurri, che ha la stessa capillarità e diffusione della rete di Poste Italiane

«Il brand Poste e la Nazionale 
che accoppiata vincente»

L’opinione di Marcel Vulpis, giornalista economico ed esperto di marketing sportivo
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L’Italia è Campione d’Europa e Poste 
Italiane, top sponsor al fianco degli 
Azzurri nell’avventura continentale, 
ha voluto complimentarsi con la 
Nazionale in un modo divertente e 
ironico, tramite i suoi profili social. 
Subito dopo il rigore parato da 
Donnarumma che ha sancito il 
successo finale contro l’Inghilterra 
a Wembley, è apparsa infatti 
l’immagine di un pallone incartato 
con la scritta “Rome”, dove la prima 
lettera era una correzione della 
precedente scritta “Home”. Il tutto 
spedito con il francobollo dedicato a 
Euro 2020.

La risposta
Il post di Poste Italiane è una 

divertente e pungente risposta a 
quello pubblicato da Royal Mail due 
giorni prima della finale: la stessa 
identica immagine con la scritta, 
appunto, “Home”, che si riferiva al 
ritorno “a casa” del trofeo, ovvero in 
Inghilterra, la patria natia del calcio 
e al tormentone “It’s coming home” 
cantato dai tifosi d’oltremanica. 
La poca scaramanzia non ha di 
certo aiutato le poste inglesi e la 
replica di Poste Italiane non si è 
fatta aspettare: è stato sufficiente 
correggere la prima lettera per 
scrivere la corretta destinazione 
del pallone, ovvero Roma, capitale 
d’Italia. Una consegna ben riuscita, 
con “l’aiuto” del formidabile gruppo 
Azzurro guidato da Roberto Mancini.

Il “gol” di Poste a Royal Mail: è Roma l’indirizzo dei campioni
LA SFIDA SOCIAL

di Marcello Lardo

made in Italy nel mondo, uno dei tre prin-
cipali insieme alla bandiera e alla Ferrari. 
Per Poste Italiane è un abbinamento mol-
to felice e i risultati sono sotto gli occhi 
di tutti. Da questo punto di vista poi, se 
pensiamo alla capillarità e alla diffusione 
territoriale della rete, Poste e la Naziona-
le sono perfettamente in linea».

Quale operazione pubblicitaria di Po-
ste ti ha sorpreso di più?
«Sicuramente l’operazione tattica di 
marketing che ha attratto l’attenzione 
degli addetti ai lavori è la maxi bandiera 
di 60 metri (larga 15) con le foto di mi-
gliaia di dipendenti-tifosi. Composta da 
più di 1.200 volti dell’azienda tricolore 
copre una superficie totale di 900 metri 
quadrati: una scelta davvero impattan-
te. Bene sono andate anche le numerose 
operazioni di co-marketing e ovviamente 
lo spot in cui Mancini visita un ufficio po-
stale e fa scoprire a tutti i servizi a dispo-
sizione per i clienti».Roberto Mancini e Giorgio Chiellini con la Coppa conquistata a Wembley

Il giornalista Marcel Vulpis
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Simona Caricasulo è docente di Eco-
nomia Aziendale dello sport all’Uni-
versità Luiss Guido Carli di Roma. 
Professoressa, quali saranno nel bre-
ve termine gli impatti economici po-
sitivi più evidenti della vittoria degli 
Europei?
«La vittoria azzurra degli Europei di 
calcio costituisce un volano importante 
per il rafforzamento della brand identi-
ty del nostro Paese. Questo significa che 
questa vittoria, con un Pil stimato in 
crescita post pandemia, può contribu-
ire in maniera significativa al sostegno 
di questa crescita. Osservando studi su 
dati del 2006, coincidenti con la vittoria 
del campionato mondiale di calcio da 
parte dell’Italia, si nota un incremento 
delle vendite verso l’estero di prodot-
ti made in Italy di circa un +10%, con 
un’incidenza sul Pil di periodo stimata 
in +1%, e un incremento del turismo. 
Questa sfida oggi si rinnova e, a mio av-
viso, dovrà essere colta dal nostro tessu-
to produttivo, soprattutto dalle piccole 
realtà in eccellenza, sfruttando gli inve-
stimenti fatti nell’e-commerce nel pe-
riodo di pandemia, trasformando quella 
scelta di sopravvivenza in opportunità 
di crescita aziendale».

Lei ha parlato di “speranza”: può dav-
vero un successo sportivo riportare 
fiducia in una nazione dopo due anni 
come quelli che abbiamo vissuto?
«La speranza è il risvolto umano del 
concetto economico di fiducia. La no-
stra Nazionale di calcio è risorta dopo 
una serie di anni oscuri, con un team 
convinto di poter raggiungere gli obiet-
tivi più ambiziosi attraverso uno schema 
di gioco moderno e adatto alle proprie 
caratteristiche: in termini economici, 
un’azienda consapevole di fare impre-
sa. Questo veicola il messaggio che at-
traverso la consapevolezza e l’impegno, 
non disgiunto dall’eleganza che ci è pro-
pria, si possano raggiungere traguardi 
importanti, all’interno del rispetto del-
le regole che lo sport vuole e impone. 
Questi valori così amplificati diventano 
vettore positivo nel fare per una intera 
nazione, che si sente parte di questa im-
presa, sportiva e non solo».
 
In termini di reputazione, quali sono 
le leve principali su cui agisce in posi-
tivo un successo come questo?
«La reputazione rientra in un concetto 
più allargato che prende il nome di affi-
dabilità. Malgrado sia un asset immate-
riale, i suoi effetti invece sono tangibilis-
simi in termini di posizionamento di un 
brand sul mercato. Nel caso specifico, ri-

ferirsi alle sole leve che incidono all’in-
terno di un’azienda, quali la qualità del 
prodotto e della comunicazione verso 
l’esterno, non è sufficiente. Ritengo in-
fatti che il fattore che influenzi di più 
ai fini della reputazione generale della 
brand identity di un Paese sia proprio 
la dinamica di relazione sociale nella 
quale l’identità messa in campo dalla 
nostra Nazionale di calcio si trasferisce 
a tutto il “Sistema Italia”, tanto nelle 
relazioni domestiche che in quelle in-
ternazionali».

Tra i top sponsor che hanno accom-
pagnato la Nazionale c’è anche Poste 
Italiane, che ha vissuto la pandemia 
in prima linea ed è stata alleata del 
Governo nella campagna vaccinale. 
Trova che si sia trattato di una siner-
gia vincente?
«Esiste sempre un nesso valoriale tra 
sponsor e squadra/atleta, in un dialogo 
autoalimentante tra identità azienda-
le e risultato sportivo. Anche in questo 
caso si verifica lo stesso e, anzi, il presti-
gioso risultato è la ricompensa ulteriore 
di una sponsorizzazione già di per sé 
importante. Poste Italiane è un player 
nazionale che rappresenta da sempre, 
per tradizione e diffusione, uno sportel-
lo di fiducia per gli italiani. Questo sen-
so di familiarità è stato vincente nella 
partnership per la campagna vaccinale, 
in cui in un momento così difficile c’e-
ra bisogno di rassicurazioni. Allo stes-
so modo, la partnership sportiva nella 
quale Poste Italiane è top sponsor della 
FIGC, rappresenta la sintesi perfetta di 
un racconto di successo che lega una 
grande azienda italiana alla sua Nazio-
nale di calcio». 

Oltre 80 articoli dall’inizio alla fine del tor-
neo, 20 interviste esclusive con personag-
gi del mondo del calcio, del giornalismo, 
dello spettacolo. Una sezione dedicata 
del sito esclusivamente a Euro 2020 
con approfondimenti e focus che 
riguardano la Nazionale e il rap-
porto con Poste Italiane. Sport, 
dunque, ma anche il tema del-
le sponsorizzazioni, il nostro 
supporto per l’Italia, gli accor-
di commerciali. Inoltre, una 
gallery di 1.200 foto sempre 
consultabili online con le im-
magini dei colleghi che sono 
andati a comporre la maxiban-
diera affissa sul quartier gene-
rale dell’Eur. Sono numeri di un 
impegno importante, quello che il 
nostro sito Postenews.it ha dedicato 
all’evento continentale, accom-
pagnando l’Italia dal debutto al 
trionfo e aggiornando i lettori 
in tempo reale.

Spunti di interesse
Un viaggio pieno di spunti, af-
fidati a firme d’autore come Pa-
olo Pagliaro, Luca Telese e Pie-
rangelo Sapegno e personaggi 
celebri che hanno analizzato 
con noi il cammino degli uomini 
di Mancini, non solo in termini 
di risultati sul campo ma anche di 
impatto sul mondo aziendale, sull’e-
conomia e sulla società. Un’analisi 
focalizzata sugli interessi di Po-
ste Italiane che ha reso ancor 
più interessante il torneo eu-
ropeo dove la nostra Azienda è 
stata protagonista in qualità di 
Top Sponsor della Nazionale e 
della Federcalcio.

Parlano i Campioni
Tra le interviste, molti i per-
sonaggi e le frasi da ricordare: 
alcuni di loro, tra Campioni del 
Mondo e altri grandi giocatori, 
hanno quasi “previsto” il successo della 

Nazionale. È il caso di Antonio Cabrini, il 
quale ha dichiarato a Postenews che «una 
squadra come quella di Mancini, che non 
molla mai, può lanciare un messaggio dav-

vero importante per il Paese in questo 
periodo duro, per venire fuori dai 

momenti drammatici che abbia-
mo attraversato in questi ultimi 
mesi». Gli ha fatto eco Claudio 
Gentile, il quale ha indicato 
«Roberto Mancini come un 
nuovo Enzo Bearzot, ha saputo 
fare gruppo, perché il gruppo 
è determinante per vincere». 
Da un arcigno difensore all’al-
tro: Fabio Cannavaro, anche lui 
campione del mondo con la Na-

zionale (nel 2006), ha indicato la 
via. «La nostra storia insegna che, a 

parte Roberto Baggio nel ’94, l’Italia 
non ha mai puntato su un fuori-

classe, ma su un gruppo forte – 
disse l’ex capitano azzurro – un 
gruppo capace di esaltarsi nelle 
difficoltà. Per me l’uomo in più 
è stato Mancini, per come ha 
fatto giocare la squadra e ha ge-
stito gli uomini».

Verso il futuro
Sulla stessa lunghezza d’on-
da anche Claudio Marchisio, 

secondo il quale «la forza della 
Nazionale è sempre stata quella 

di unire le persone». Un esempio da 
trasferire anche nella vita di tutti 

i giorni: «L’entusiasmo che ha 
accompagnato questa avventu-
ra della Nazionale mi auguro 
possa essere trainante anche 
per l’intero Paese». E c’è addi-
rittura chi è già andato oltre, 
come Marco Tardelli, il quale 
aveva dichiarato a Postenews 
che «l’Italia, in questo Euro-
peo, sta preparando la strada 
per un Mondiale 2022 che po-

trebbe vincere». Non corriamo, 
ma dopo questo trionfo continuare 

a sognare è lecito.

Simona Caricasulo, docente di economiaI numeri e i contenuti del nostro sito

«Poste e Nazionale
il racconto corale
di un grande successo»

Su Postenews.it
un mese di notizie
al fianco degli Azzurri 

L’esperta della Luiss: «L’economia trarrà beneficio dalla 

vittoria italiana, che riaccende la speranza del Paese»

Oltre 80 articoli e le interviste ai campioni del passato  

hanno accompagnato l’avventura europea fino al trionfo

Antonio Cabrini 
«Questa squadra 
è un messaggio 

per il Paese»

Marco Tardelli 
«Mancini ha aperto 

la strada per 
i Mondiali 2022»

Claudio Gentile
«Bravo Mancini, 

fare gruppo 
è determinante»

Simona Caricasulo
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Un investimento da 60 milioni di euro 
per rispondere alle nuove abitudini di 
consumo degli italiani. A metà strada tra 
Milano e Pavia, nei pressi dell’autostrada, 
esattamente a Landriano, è stato inaugu-
rato il più grande, nonché il più avanzato 
dal punto di vista tecnologico, hub di smi-
stamento pacchi di Poste Italiane. Un’in-
frastruttura considerata strategica per 
affrontare la sfida dell’e-commerce lungo 
tutta la catena del valore: dopo aver con-
segnato 210 milioni di pacchi nel 2020, in 
pratica uno su tre in Italia, raggiungendo 
una quota di mercato del 36,7%, ora pun-
ta più in alto avviando «un percorso stra-
ordinario che entro il 2025 porterà a oltre 
il 50% dei ricavi generati dal business dei 
pacchi», ha detto l’Amministratore Dele-
gato di Poste Italiane, Matteo Del Fante, 
che lo scorso 22 giugno ha inaugurato 
l’impianto insieme alla Presidente Maria 
Bianca Farina, alla presenza del Mini-
stro dello Sviluppo Economico Giancarlo 
Giorgetti e del Presidente della Regione 
Lombardia Attilio Fontana. «Oggi – ha 
sottolineato l’AD – l’e-commerce richie-
de tempi di consegna velocissimi e quello 
che vedete qui è ciò che permette la rapi-
dità che il mercato richiede».

La vocazione di Poste
«La nostra Azienda tra pochi mesi com-
pirà 160 anni dalla sua fondazione – ha 
ricordato Del Fante – e ancora oggi tiene 
fede alla sua missione principale: accom-
pagnare il Paese nel suo sviluppo, rispec-

Landriano, l’hub decisivo
per il sorpasso dei pacchi

Inaugurato in provincia di Pavia il centro logistico per gestire la crescita dell’e-commerce

L’Amministratore Delegato Matteo Del Fante al taglio del nastro: «Il nuovo impianto ci permette di rispettare i tempi e le richieste  

del mercato. Stiamo compiendo un percorso straordinario, entro il 2025 oltre il 50% dei ricavi sarà generato da questo business»

chiandone i valori, condividendone le 
difficoltà e i successi, anticipandone ove 
possibile le trasformazioni e guidandone 
il progresso attraverso una rete di perso-
ne, uffici e tecnologie che non ha eguali 
nel Paese». Ricordando il contributo fon-
damentale di Poste durante la pandemia 
e nella campagna vaccinale, Del Fante 
ha aggiunto, a proposito dei dipendenti 
di Poste: «Persone che ogni giorno sono 
a contatto con gli italiani per soddisfar-
ne i bisogni e condividerne le necessità, 
persone che in questo periodo non hanno 
mai mollato e sono sempre state al lavo-

ro vicini alle famiglie, alle imprese e alle 
istituzioni».

La logistica
Poste deve però fare i conti con un cam-
biamento, un tema affrontato dall’Ammi-
nistratore Delegato durante la presen-
tazione dell’impianto: oggi i dati dicono 
che arriva una lettera pro capite per ita-
liano ogni dieci giorni. Queste le sue pa-
role: «Per contrastare il secolare declino 
della posta ordinaria, difendere il ruolo 
della nostra Azienda e il lavoro di tutti i 
60mila colleghi, la metà di Poste, che si 

I vertici di Poste Italiane (la Presidente Maria Bianca Farina, l’AD Matteo Del Fante, il Condirettore Generale Giuseppe Lasco, il Responsabile PCL 
Massimo Rosini) con i lavoratori dell’hub di Landriano, il Ministro Giancarlo Giorgetti e il Presidente della Regione Lombardia Attilio Fontana

L’Amministratore Delegato di Poste Italiane Matteo Del Fante all’inaugurazione dell’hub 

A Landriano Maria Bianca 
Farina, Presidente di Poste 
Italiane, ha parlato, riferendosi 
al panorama socioeconomico, di 
«grandi trasformazioni a cui era 
necessario reagire con capacità 
strategiche e flessibilità. Poste 
Italiane lo ha fatto con grande 
lungimiranza». Proprio per far 
fronte alle nuove sfide, «Poste 
ha modificato profondamente 
il processo della logistica» per 
permettere ai clienti di accedere 
in digitale al prodotto. Questo 
perché «Poste ha compreso 
in anticipo la trasformazione 
digitale» che era già in essere 
e che «ha cambiato il futuro 
della corrispondenza» e, nel 
contempo, «si aprivano nuovi 
spazi per il commercio e la 
consegna di pacchi».

«La nostra forza
capire in anticipo
la trasformazione 
digitale del Paese»

La Presidente di Poste Italiane  
Maria Bianca Farina

occupano di logistica abbiamo intuito 
qualche anno fa la necessità di focaliz-
zarci sul mondo dei pacchi». Chiara-
mente, ha aggiunto l’AD, «la pandemia ha 
accelerato un trend sul quale ci eravamo 
già posizionati, quello del commercio 
elettronico. Lo abbiamo fatto a luglio del 
2019 con l’apertura dell’hub di Bologna. 
Se Poste non avesse iniziato nel 2017 e 
2018 a programmare gli hub di Bologna 
e quello inaugurato ora a Landriano non 
sarebbe riuscita a registrare i numeri 
che oggi abbiamo sulla crescita dei pac-
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Il maxi hub di Landriano, 
in provincia di Pavia, si trova 
nei pressi dell’autostrada 
in una posizione strategica 
per la spedizione dei pacchi. 
Inaugurato ufficialmente 
lo scorso 22 giugno,  
grazie a un investimento  
da 60 milioni di euro, 
permette di lavorare 300mila 
pacchi al giorno. All’interno 
del centro logistico sono 
impiegati 600 addetti

Poste Italiane è diventata una «sintesi felicissima» tra l’e-
rogazione di servizi pubblici e lo sviluppo economico. Il 
Ministro dello Sviluppo Economico, Giancarlo Giorgetti, è 
intervenuto con queste parole all’inaugurazione del nuovo 
polo logistico da 80mila metri quadrati e 300mila pacchi 
al giorno a Landriano. «Quella che appariva una diseco-
nomia con la sua distribuzione capillare sul territorio – ha 
aggiunto – da deficit ed elemento di negatività è diventata 
un vantaggio competitivo». «Mentre la corrispondenza è 
diventata un’attività marginale – ha aggiunto – la distribu-
zione di pacchi è ormai un elemento di successo».

Realtà travolgente
Giorgetti ha evidenziato che l’e-commerce è oggi «una 
realtà che ha una crescita travolgente, esponenziale», 
che cambia le logiche nella distribuzione e nella pro-
duzione. È qui che si inserisce il grande lavoro di Poste 

che, ha ricordato Giorgetti, compete con altri operato-
ri e «non può aspettare che il mercato arrivi». Il mini-
stro ha quindi elogiato «il fatto che ci sia un operatore 
nazionale dinamico, che sta al passo con i tempi, non 
solo con la consegna di pacchi ma con la rete di distri-
buzione che assolve un ruolo di supporto al risparmio 
in presenza fisica», soprattutto per tanti anziani che, 
nonostante gli sforzi del governo e di Poste, «avranno 
comunque delle difficoltà rispetto al digitale».

Orgoglio nazionale
Secondo Giorgetti, questo «felice incontro tra svilup-
po economico e Poste» è ben rappresentato nell’orgo-
glio «dalla promozione dell’immagine di una pubbli-
cità fortunatissima con l’allenatore della Nazionale 
che fa riconoscere che le Poste appartengono a tutti i 
cittadini italiani».

Giorgetti elogia la rete fisica:  
«Brava Poste, sintesi felicissima  
tra servizi e sviluppo economico»

L’INTERVENTO DEL MINISTRO

Il Ministro dello Sviluppo Economico Giancarlo Giorgetti

chi, +72% soltanto nel primo trimestre 
di quest’anno». 

Missione inalterata
Proprio a Bologna, nel luglio del 2019, 
prima ancora che si potesse anche solo 
immaginare l’arrivo di una pandemia glo-
bale, il Presidente della Repubblica, Ser-
gio Mattarella, ricordò come i passi del 
portalettere e poi, via via, strumenti sem-
pre più moderni abbiano accompagnato la 
vita quotidiana del nostro Paese, facendo 
di Poste un elemento fondamentale per 
connettere il nostro Paese al suo inter-
no. «Naturalmente – disse il Capo dello 
Stato in quell’occasione – le condizioni 
cambiano; cambiano le esigenze; la tec-
nologia progredisce; cambiano le condi-
zioni sociali. Cambiano quindi le esigenze 
e le richieste di servizi dei cittadini, degli 
utenti; cambiano le risposte che Poste Ita-
liane deve fornire ai propri utenti. Questa 
modernizzazione veloce, intensa – di cui 
questo hub è un esempio e una manife-
stazione straordinariamente efficace – è 
un passaggio indispensabile per rendere 
sempre più efficace il rapporto con i citta-
dini del nostro Paese. Quello che è impor-
tante è che, nelle condizioni che mutano, 
venga mantenuta inalterata la missione di 
Poste Italiane. E questo avviene». Dopo 
Bologna, Landriano ne è la conferma. 

Il Presidente della Regione 
Lombardia, Attilio Fontana, ha 
voluto ringraziare Poste Italiane 
per «l’importante contributo 
garantito ai lombardi attraverso 
la piattaforma di prenotazione 
nella campagna vaccinale. 
Il ruolo delle istituzioni – ha 
aggiunto il governatore presente 
all’inaugurazione dell’hub – è 
quello di osservare i cambiamenti 
del suo territorio intercettando 
i bisogni di imprese e cittadini, 

rimuovendo gli ostacoli alla crescita e allo sviluppo di quello stesso territorio. 
Per fare questo è necessario mantenere sempre attivo il dialogo tra mondo 
pubblico e privato. Entrambi hanno necessità di comprendere i bisogni dell’altro». 
L’inaugurazione dell’hub di Landriano è «un evento importante per il territorio 
pavese e più in generale per l’intera Lombardia, un polo produttivo funzionale 
e innovativo, che si inserisce in quel processo di trasformazione che deve 
accompagnare i cambiamenti nel modo di vivere e di spostarsi».

E la Lombardia 
ringrazia Poste 
per il contributo 
alla campagna 
vaccinale

Il saluto tra il Presidente
della Regione Lombardia, 
Attilio Fontana, e l’AD  
di Poste Italiane, Matteo  
Del Fante, in occasione 
dell’inaugurazione dell’hub 
di Landriano
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Quel pacchetto ha ufficialmente inaugurato 
l’hub. Il panorama si perde a vista d’occhio 
tra i tubi gialli e blu e il nastro trasportatore 
che si snoda, come i binari dei treni giocat-
tolo, per l’intera struttura dando vita a un 
ambiente scenografico, soprattutto se non 
si è mai stati in un hub di smistamento. Il 
vicesindaco di Landriano, Dario Civardi, ha 
sottolineato quanto, per un paese di piccole 
dimensioni sia importante l’hub. «Poteva-

La descrizione dei quotidiani: «Scivoli a perdita d’occhio, una tangenziale dei pacchi»

mo – ha detto tra ironia e orgoglio – esse-
re ricordati per i buoni ortaggi, ora invece 
siamo al fianco di un progetto all’avanguar-
dia». E che la struttura sia all’avanguardia 
è un dato di fatto: i pannelli solari installati 
sul tetto sono in grado, da soli, di generare 
sufficiente energia per mettere in funzione 
l’impianto. Avanguardia che va a coniugarsi 
perfettamente con la tradizione. Poste Ita-
liane, infatti, è un’istituzione, da sempre al 
fianco dei cittadini con una rete capillare 
che raggiunge realtà di ridotte dimensioni. 

L’importanza del recapito
Fino a qualche anno fa questa rete così dif-
fusa sarebbe potuta sembrare un contro-
senso, una contraddizione in termini, viste 
le possibilità offerte dal mondo digitale. 
Inviare una e-mail al posto di una lettera è 
qualcosa, che ormai, viene data per scon-
tata. Ma non tutti sono in grado di inviare 
mail. E soprattutto quando si è reso neces-
sario avvicinarsi agli altri, ai nostri cari, lon-
tani a causa della pandemia, la rete capillare 
ha garantito la costante consegna, oltre che 
delle lettere, anche dei milioni di pacchi 
che hanno raggiunto le destinazioni centra-
li così come quelle periferiche. E a questo 
proposito è stato l’Amministrato Delegato, 
Matteo Del Fante, a far notare che una de-

cina di anni fa Poste aveva smesso di con-
segnare il sabato. Il servizio è stato poi 

reintrodotto quattro anni fa. E, du-
rante la pandemia, questo sistema 

collaudato ha permesso di arri-
vare alla piena soddisfazione 
del cliente. E se Poste Italiane 
ti porta il pacco nel weekend, il 
pacco che stavi aspettando, si-
gnifica che il servizio funziona 

e che tutto è orientato alla sod-
disfazione del cliente.

Al fianco dei cittadini
Proprio i lockdown hanno chiarito la ne-
cessità di restare in contatto, anche con 
un regalo di compleanno, magari non una 
tavola da surf, ma qualcosa che ci ha fat-
to piacere ricevere o inviare. Con i nuovi 
servizi, non è più nemmeno necessario 
recarsi all’Ufficio Postale per le spedizioni: 
si possono consegnare a Poste, si possono 
lasciare nei locker ormai diffusi sul terri-
torio nazionale. La digitalizzazione è stata 
pensata per continuare a essere al fianco 
del cittadino, anche di chi non è nativo di-
gitale che può rivolgersi al portalettere per 
attivare diversi servizi. Il più importante, 
in questo momento, è in sette regioni la 
possibilità di prenotare il vaccino contro 
il Covid-19. Ma Poste Italiane sa anche che 
consegnare i pacchi ovunque e in tempi ra-
pidi significa fare bene il proprio business 
e tenere unito il Paese.
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Sono le 14.47 del 22 giugno 
2021 quando il respon-
sabile degli hub italiani 
di Poste, Marco Paratore, 
preme il pulsante rosso e 
avvia l’impianto di Lan-
driano, il più grande polo 
logistico per l’e-commer-

ce e i servizi di corriere espresso a livello 
nazionale e tra i più grandi d’Europa. La li-
nea verde pedonale tracciata a terra è lunga 
chilometri, in questo impianto titanico in 
grado di smistare pacchi di piccole, picco-
lissime dimensioni e altri, invece, enormi, 
formati XXL che possono raggiungere i 
2,3 metri di lunghezza. Se doveste per caso 
spedire una tavola da surf, niente paura, 
verrà smistata nell’hub e consegnata al de-
stinatario. Perché anche i pacchi di forme 
particolari vengono lavorati e portati a de-
stinazione. La tecnologia all’avanguardia, 
infatti, supporta formati differenti grazie a 
un sistema che riconosce il pacco e lo tra-
sporta negli spazi dedicati.

Il primo pacchetto
Il 22 giugno è stato un dipendente della 
struttura ad appoggiare il primo pacchetto, 
marchiato Poste e con la 
bandiera italiana, sul 
rullo trasportatore. 

La sfida e-commerce passa per l’hub più grande d’Italia. È 
questa la lettura che, all’indomani dell’inaugurazione del 
nuovo centro logistico di Landriano, hanno dato dell’even-
to tutti i principali quotidiani italiani. Il Corriere della Sera 
ne ha parlato in questi termini: «È il più grande d’Italia e 

ricopre una superficie pari a cinque volte Piazza del Duo-
mo a Milano. Si tratta del nuovo centro di smistamento 
automatizzato di Poste Italiane dedicato all’e-commerce e 
ai servizi di corriere espresso costruito a Landriano in pro-
vincia di Pavia con un investimento di 60 milioni di euro». 

«Uno snodo di smistamento  
da record per l’e-commerce»

L’ANALISI DELLA STAMPA NAZIONALE

Il 22 giugno scorso un dipendente dell’hub ha posato il pacco numero uno sul nastro

L’impianto di Landriano rappresenta una infrastruttura fondamentale per la logistica di tutto il Paese. Dario Civardi, vicesindaco  

del piccolo comune pavese, scherza: «Eravamo famosi per gli ortaggi, ora siamo al centro di un progetto nazionale all’avanguardia»

La prima spedizione
è avvolta nel tricolore 
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Il momento 
dell’avvio 
ufficiale delle 
macchine
nell’hub  
di Landriano, 
in provincia  
di Pavia
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di Angelo Lombardi



27

La lungimiranza di Poste
“Poste, 60 milioni per un nuovo hub dedicato ai pacchi” 
è il titolo di Repubblica, che ricorda: «Matteo Del Fante, 
Amministratore Delegato di Poste Italiane, fin dall’inizio 
del suo mandato nel 2017 ha deciso di cavalcare lo svilup-
po dell’e-commerce puntando sulla consegna dei pacchi. 
Nel giro di quattro anni ha investito nella creazione degli 
hub, centri di smistamento in grado di processare un nu-
mero di consegne su larga scala». 

Accelerare al massimo
Il Sole 24 Ore punta l’attenzione sulla posizione strate-
gica dell’hub «vicino all’autostrada e all’aeroporto per 
accelerare al massimo il percorso di spedizione legato 
all’e-commerce». «È per cavalcare la corsa impetuosa 
che il commercio online sta avendo in Italia, spinto dalla 
pandemia, che il gruppo guidato da Matteo Del Fante 
sta aprendo centri come quello di Landriano, dopo gli 

altri già realizzati a Passo Corese (Rieti) e a Bologna», 
sottolinea il quotidiano economico. 

Tapis roulant che corrono
La Stampa si concentra sulla descrizione dell’hub: «Sci-
voli blu a perdita d’occhio, tapis roulant che corrono 
come fossero tangenziali, 17 robot che scivolano senza 
sosta. Quello di Landriano, a metà strada tra Milano e 
Pavia, è il nuovo hub di Poste Italiane per l’e-commerce 

e i servizi di corriere espresso. Nato con un investimen-
to da 60 milioni è uno snodo di smistamento da record: 
è il più grande d’Italia e tra i più importanti d’Europa». 
Libero titola “La sfida di Poste: 300mila pacchi al gior-
no” e spiega: «Sui nastri transita di tutto: dalle buste ai 
piccoli pacchi fino alla lavatrice acquistata online. I pac-
chi che entrano devono essere smistati in pochi minuti, 
raggruppati in base alle destinazioni e poi caricati per 
l’ultima tappa». 

Suddivisi in “taglie”
Parla di «centro dei record» il Giorno di Milano. «Dai 
frigoriferi alle tavole da surf per arrivare fino alle scatole 
di farmaci – si legge – È molto variegata la tipologia di 
pacchi che arriveranno a Landriano e verranno suddivi-
si in “taglie”: dalla extra-small alla extra-large, smistati 
attraverso un sistema automatico di ultimissima gene-
razione che utilizza i più elevati standard tecnologici».

Per la costruzione della struttura sono stati utilizzati 90 km di cavi e 330 tonnellate

di acciaio. Le fonti rinnovabili coprono l’intero fabbisogno energetico diurno

Sostenibile e hi-tech:
viaggio nell’impianto
da 39mila pezzi l’ora

Il centro logistico più grande d’Italia: l’hub di Landriano 
è la nuova infrastruttura tecnologica di Poste Italiane. 
Su una superficie totale di 80 mila metri quadrati (di cui 
40.000 mila al coperto) l’hub ha comportato un investi-
mento complessivo di 60 milioni di euro. L’impianto è 
dotato di un sistema automatico di nuova generazione 
per lo smistamento, capace di lavorare fino a più di 300 
mila pacchi al giorno anche di dimensioni extra-small 
ed extra-large, che assicura consegne rapide dei pacchi 
in tutta Italia. Ad oggi, infatti, un pacco e-commerce su 
tre è consegnato da Poste Italiane.

Dotazione all’avanguardia
Il sistema di sorting utilizza i più elevati standard tec-
nologici ed è costituito da quattro macchine intercon-
nesse che suddividono automaticamente i pacchi per 
destinazione e peso/volume su 694 uscite, consentendo 
la gestione di 39.000 pezzi all’ora. La dotazione all’a-
vanguardia comprende anche un innovativo sistema di 

smistamento basato su tecnologia “autonomous mobile 
sorting” e dotato di 17 robot. 

La rete degli hub
In totale l’impianto gestirà picchi di oltre 300.000 col-
li al giorno; numeri che lo rendono parte fondamentale 
della dorsale di smistamento di Poste insieme agli hub 
di Bologna, Piacenza e all’hub Centro di Passo Corese 
a Rieti. I quattro hub sono collegati alle oltre 90 filiali e 
ai 1.700 centri di recapito distribuiti sul territorio italia-
no, per la gestione operativa dei pacchi che saranno poi 
consegnati dalla rete dei portalettere e dei corrieri.

La costruzione
Nell’impianto sono presenti 174 posizioni di carico con 
attracco diretto sui mezzi per permettere di caricare im-
mediatamente i pacchi sull’automezzo a monte e a valle 
del processo di smistamento. Per la costruzione della 
struttura sono state impiegate oltre 57.000 ore di lavoro, 

Tutti i numeri dell’avveniristico hub di Poste Italiane

Un’immagine del nastro trasportatore 
poche ore prima dell’inaugurazione

che si è svolta il 22 giugno scorso
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stesi 90 km di cavi, realizzati 32.000 metri quadrati di 
asfalto e utilizzate 330 tonnellate di acciaio. 

Principi di sostenibilità
Il nuovo impianto rispetta rigorosamente i principi di 
sostenibilità promossi da Poste Italiane. La struttura ha 
ottenuto la certificazione BREEAM In-Use Excellent, 
tra le certificazioni più rilevanti a livello internaziona-
le in materia di sostenibilità, per le scelte progettuali e 
realizzative adottate. Sulla copertura sono stati instal-
lati pannelli fotovoltaici di ultima generazione una su-
perficie di 2.500 metri quadrati e coprono il fabbisogno 
energetico diurno dell’hub, abbattendo 210 tonnellate 
di emissioni annue di CO2. Sono stati inoltre utilizzati 
materiali di costruzione che assicurano elevate perfor-
mance dal punto di vista del contenimento energetico.

Controllo e risparmio
L’hub dispone di sistemi di controllo per il risparmio 
idrico e un impianto di illuminazione full Led. Il clima 
interno all’impianto è regolato dalla presenza di im-
pianti di ventilazione, mentre il sistema di illuminazio-
ne è dotato di controllo abbagliamento. Ampie superfici 
vetrate consentono la diffusa penetrazione di luce natu-
rale. Grande attenzione è stata dedicata anche all’arredo 
esterno e ai servizi, con piste ciclopedonali adiacenti 
alle aree verdi e panchine all’aperto.

L’hub 
di Landriano 
è coperto 
da 2.500 mq 
di pannelli 
fotovoltaici.
All’interno 
si smistano 
300mila pacchi 
al giorno



Numeri da record a Passo Corese
Dopo quello di Bologna, lo scorso marzo è sta-
to inaugurato un secondo hub a Passo Corese, 
in provincia di Rieti. E con numeri da record: 
costruito in soli 12 mesi su una superficie to-
tale di 52 mila metri quadrati (di cui circa 19 
mila al coperto), all’interno del Centro Logi-
stico lavorano ogni giorno complessivamente 
175 persone; sono 108, invece, le posizioni di 
carico con attracco diretto sui mezzi per per-
mettere di caricare immediatamente i pacchi 
sull’automezzo a monte e a valle del processo 
di smistamento.
 
Innovazione
L’impianto è gestito da un sistema di smista-
mento principale innovativo e integrato che 
suddivide automaticamente i pacchi per de-
stinazione e peso/volume, dalle buste e i pic-
coli pacchi fino ai colli extra-large. Il sistema 
è inoltre composto da quattro sottosistemi 
specializzati che ottimizzano i processi lavo-
rativi incrementando la produttività delle ope-
razioni. La capacità complessiva dell’impianto 
può raggiungere la lavorazione potenziale di 
20mila pezzi all’ora su 547 “uscite” per sfrut-
tare la capillarità unica della rete di Poste Ita-
liane.
 
Sulla scia di Bologna
Anche Passo Corese, come Bologna, ha ottenu-
to il livello “Gold” per la certificazione LEED, 
la certificazione energetica degli edifici ecoso-
stenibili più diffusa al mondo. Infatti, sulla co-
pertura dell’impianto sono stati installati pan-
nelli fotovoltaici che coprono una superficie 
di 2mila metri quadrati per ridurre i consumi 
energetici, un sistema di illuminazione a LED 
oltre all’utilizzo di contenitori riciclabili per 
ridurre il consumo di cartone e legno.
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la nostra innovazione

Il nuovo maxi hub di Lan-
driano è solo l’ultimo 
grande passo compiuto da 
Poste Italiane nello smista-
mento postale. È infatti il 
terzo, in ordine temporale, 
dopo quelli di Bologna e 
Passo Corese, in provincia 

di Rieti. Quello di Bologna, il primo in Ita-
lia, era stato inaugurato il 16 luglio del 2019 
dal nostro Amministratore Delegato, Matteo 
Del Fante, alla presenza del Capo dello Stato, 
Sergio Mattarella, in testa a una delegazione 
composta da alcuni  ministri di allora e da al-
tre figure istituzionali.
 
Mattarella, l’hub e Costner
Il Presidente della Repubblica aveva citato 
“L’uomo del giorno dopo”, film diretto e in-
terpretato dal premio Oscar Kevin Costner 
che nella versione originale ha come titolo 
“The Postman”, per un ragionamento sull’e-
voluzione del sistema postale che quella 
pellicola, di stampo post-apocalittico, ave-
va in qualche modo proposto. «I passi del 
portalettere, la sua bicicletta, e poi, via via, 
gli strumenti sempre più moderni hanno ac-
compagnato la vita quotidiana del nostro Pa-
ese - aveva detto Mattarella - E questa è una 
condizione che ha fatto sì che le Poste, insie-
me ad altri elementi, come la rete ferroviaria 
e stradale, connettesse il nostro Paese al suo 
interno» aveva proseguito il Presidente.
 
Tecnologia di ultima generazione
La struttura logistica, costruita all’Interpor-
to di Bologna su una superficie totale di 75 
mila metri quadrati, l’equivalente di 10 cam-
pi da calcio, impiega circa 600 persone che, 
quotidianamente, gestiscono e distribuisco-
no pacchi. Ospita 182 posizioni di carico con 
attracco diretto sui mezzi per permettere di 
caricare immediatamente i pacchi sull’auto-
mezzo, a monte e a valle del processo di smi-
stamento. Sfrutta tecnologie all’avanguardia, 
tra le quali un sistema di robot di nuova ge-
nerazione capaci di smistare 250mila pacchi 
al giorno, di cui 160mila di piccole dimensio-
ni e 90mila di medie e grandi dimensioni.
 
Ecosostenibilità
Il nuovo impianto si pone anche come esem-
pio del rispetto dei principi di sostenibilità 
promossi da Poste Italiane. Sulla copertura 
dell’impianto sono stati installati pannelli 
fotovoltaici che coprono una superficie di 
5.500 metri quadrati e generano una quanti-
tà di elettricità superiore al fabbisogno ener-
getico diurno, riducendo di 225 tonnellate le 
emissioni annue di CO2. La struttura ha ot-
tenuto il livello “Gold” per la certificazione 
LEED, la certificazione energetica e di soste-
nibilità più diffusa al mondo.

L’impianto di Landriano è solo l’ultimo passo della rivoluzione di Poste nello smistamento

A luglio di due anni fa l’inaugurazione del maxicentro emiliano alla presenza del Presidente della Repubblica Mattarella, 

che lodò l’operato del Gruppo. Alle porte di Roma un altro centro da record che brilla anche per la sua sostenibilità energetica

Da Bologna a Passo Corese
l’innovazione formato hub
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Sopra, una veduta 
dall’alto dell’hub 

di Passo Corese.
Nelle altre due foto,

l’hub di Bologna

di Manuela Demarco
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L’accelerazione digitale della pandemia e il ruolo sociale ricoperto dall’Azienda 

Le parole di Alberto Mattiacci, presidente del Comitato Scientifico di Eurispes: «Gli italiani sono cambiati e con loro sono cambiati 

i consumi e le abitudini. Le filiali e gli uffici di Poste sono dei touchpoint indispensabili per l’alfabetizzazione di tutto il territorio»

«Logistica e digitalizzazione
Poste offre un contributo unico
per rinascita e sviluppo del Paese»
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L’e-commerce è ormai 
una realtà consolidata. 
Alberto Mattiacci, presi-
dente del Comitato Scien-
tifico dell’Eurispes, quan-
to ha influito secondo lei 
la pandemia sul boom de-
gli acquisti digitali?

«Tutti i dati prodotti dagli osservatori dei 
comportamenti di acquisto e consumo delle 
famiglie italiane convergono su un medesimo 
punto: la pandemia ha accelerato la diffusio-
ne della pratica degli acquisti condotti in am-
biente digitale e ha aumentato la base di chi 
vi ha effettuato almeno una volta un acquisto. 
Questo, naturalmente, non significa che siamo 
di fronte a una disintermediazione generaliz-
zata, ovvero a una sostituzione universale del 
punto vendita fisico con quello digitale ma 
solo che si sta diffondendo maggiormente una 
pratica di consumo che vede l’ambiente digi-
tale al centro di almeno una fase del processo 
di acquisto. Nei beni di largo consumo con-
fezionato, per esempio (quelli che troviamo 
al supermercato, per capirci), il valore negli 
acquisti online è stimato complessivamente 
sotto il 2% del totale, dato che comunque è 
raddoppiato rispetto a quello pre-Covid. I nu-
meri ci dicono che la pandemia ha fatto usare 
per la prima volta l’e-commerce a poco più di 
un milione di persone».

L’Italia è ancora in ritardo in questo ap-
proccio?
«Secondo l’Eurispes, l’utilizzo dell’e-com-
merce interessa con diverse intensità la popo-
lazione e rimane rilevante il numero di italia-
ni completamente estranei a questo mondo. 
Basti pensare che il 29,1% non fa mai acquisti 
online. Tra ritardi nell’accesso alla Rete velo-
ce in alcune aree del territorio e il persistere 
di una quota di analfabetismo digitale in una 
parte non trascurabile della popolazione, spe-
cialmente tra gli anziani. Gli articoli per i qua-
li è più diffusa l’abitudine di acquisto in Rete 
sono: l’abbigliamento (solo un terzo, il 33,7%, 
non lo ha mai fatto), i libri (il 34,5% mai), le 
apparecchiature tecnologiche (il 36,2% mai), 

oggetti per la casa (39,6% mai), film/serie tv 
tramite piattaforma (41,9% mai). I prodotti 
per i quali si registra invece la minore propen-
sione all’acquisto online sono le medicine (il 
79,4% non le ha mai comprate in Rete), le be-
vande (71,5%), i corsi online (67,5%) e, in ge-
nerale, i prodotti alimentari (63,8%). A segui-
re gli articoli di profumeria/estetica (il 57,1% 
non li compra mai online). Questo indica che 
non si è ancora sviluppata del tutto la fiducia 
dei consumatori verso l’uso delle nuove tec-
nologie per l’acquisto di beni e servizi. Si ten-
de a non acquistare prodotti che, se non ade-
guatamente controllati, potrebbero essere 
anche dannosi per la salute. Quanto sopra 
vale infatti a livello generale, conside-
rando, cioè, l’intero territorio nazio-
nale, ogni tipo di persona e fami-
glia, ogni genere di categoria 
merceologica. Evidente 
che se andiamo dentro 
questo quadro gene-
rale troviamo una 
grande varietà di 

situazioni. Per esempio, persone e famiglie 
maggiormente scolarizzate, con maggiori di-
sponibilità finanziarie, gusti ed esigenze di 
consumo più sofisticati, residenti in grandi 
centri urbani, con più robuste connessioni di 
Rete e strutture logistiche ben organizzate, 
esprimono una domanda effettiva di e-com-
merce molto più consolidata e matura. I ri-
sultati delle indagini condotte dall’Eurispes 
su questo tema, si allineano a quelli degli altri 
osservatori nel prevedere che gli acquisti in 
ambienti digitali non potranno che crescere 
nei prossimi anni».

Come sono cambiate le abitudini di consu-
mo degli italiani?
«Le abitudini di consumo degli italiani sono 
cambiate e stanno cambiando, perché sono 

cambiati e stanno cambiando gli italiani. In 
più occasioni, l’Eurispes ha segnalato come 
si sia aperta una fase nuova nelle abitudini di 
consumo degli italiani: viene definita “età del 
post-consumo” (in evidente assonanza con 
l’età post-industriale della nostra economia) 
ed è una fase che si caratterizza essenzial-
mente per la conquista di maggior potere di 
scambio da parte delle persone e l’acquisita 
consapevolezza che il proprio portafoglio 
sia la vera risorsa scarsa dei mercati. Questo 

“consumer empowerment” ha molte dimen-
sioni rilevanti che convergono nel definire 
una discontinuità delle relazioni di merca-
to. L’e-commerce, in questa prospettiva, è 
una delle tecnologie abilitanti la crescita di 
potere di scambio delle persone nei confron-
ti delle imprese. La sensazione è che, al di là 
dei facili slogan ad effetto spesso installati dai 
consulenti nei discorsi dei manager (tipo “il 
consumatore è Re”), i manager delle imprese 
fatichino a percepire ed accettare questa nuo-
va realtà di fatto».
 
A che punto è il Paese nella transizione 
digitale e quanto può contare l’aiuto delle 
grandi aziende italiane in questo processo?
«Il Paese nel suo complesso è in una fase di 
arretratezza strutturale. Ci siamo svegliati, 
grazie alle profonde crisi sistemiche di questi 
ultimi anni, scoprendo un Paese invecchiato: 
nelle persone, nei nuclei familiari, negli im-
prenditori e nelle strutture aziendali, nella 
produzione culturale, nei ponti, nelle stra-
de, nelle infrastrutture di rete in generale, 
nei processi amministrativi e di governo del 
territorio e della cosa pubblica in generale. 
A nessuno sfugge che vi sono zone del Paese 
allineate alle migliori realtà internazionali e 
aree allineate alle più modeste realtà dei pa-
esi sottosviluppati (ma questo non dovrebbe 
sorprendere nessuno). Un extraterrestre che 
prendesse terra prima a Milano, poi a Mes-
sina, faticherebbe a credere che si tratta del 

medesimo Paese. Questa è la vera ragione 
per cui l’Italia, nel suo complesso, è spesso 
fanalino di coda in tutte le classifiche inter-
nazionali. Personalmente, propendo per un 
atteggiamento cautamente ottimista: è chiaro 
a tutti che il Piano di finanziamento straordi-
nario che l’Unione Europea ha varato, e del 
quale l’Italia è ampiamente il primo benefi-
ciario, aiuterà (anche in virtù del controllo 
che la Commissione Europea farà nell’uso 
di queste risorse) il Paese a raggiungere un 
maggior equilibrio, portando i territori arre-
trati a vivere condizioni strutturali miglio-
ri. Le grandi aziende italiane, e soprattutto 
quelle con un forte radicamento territoria-
le e legate alla pubblica utilità, è tempo che 
moderino certi schemi di pensiero impron-
tati alla sola razionalità economica di tipo 
finanziario, con un maggiore investimento 
sulle persone e sui territori delle aree arre-
trate del Paese. Non ho dubbi che una gran-
de realtà come Poste Italiane debba e possa 
eccellere anche in questa sfida. Parliamo di 
un’azienda che ha saputo modernizzarsi 
profondamente, reinterpretando la propria 
missione di pubblica utilità in modo straor-
dinariamente efficace e tempi compressi». 
 
Grazie al boom dell’e-commerce, Poste 
Italiane ha visto crescere la propria atti-
vità di recapito. Quanto può contare per 
le Istituzioni avere in Poste un alleato sia 
logistico sia dotato di infrastrutture digi-
tali al servizio del Paese?
«La risposta è insita nella domanda: conta e 
conterà moltissimo; anzi, penso che il ruolo 
di Poste Italiane nella alfabetizzazione digi-
tale dei comportamenti degli italiani sia an-
cor più critico e rilevante di quello di altre 
aziende. Questo, per la semplice ragione che 
gli uffici postali non solo coprono l’intero 
territorio nazionale ma perché le sue filiali 
locali rappresentano dei touchpoint ad alta 
intensità di relazione umana, proprio con 
quelle frange di popolazione più arretrate 
da ogni punto di vista – culturale, antropo-
logico, finanziario – figuriamoci sul digitale. 
In sostanza, non mi limiterei ad apprezzare 
il possibile contributo di Poste Italiane da 
un punto di vista infrastrutturale ma vorrei 
porre l’accento sul grande contributo edu-
cativo che i dipendenti di Poste dislocati 
sul territorio potrebbero giocare a beneficio 
proprio di quella parte di popolazione dalla 
cui crescita culturale ed economica dipende 
buona parte della modernizzazione e rina-
scita del Paese. Spero che il top management 
e il Consiglio di Amministrazione di Poste 
Italiane colgano il senso profondo di que-
sta sfida – che richiama in tutta evidenza ai 
principi della Sostenibilità e degli SDG delle 
Nazioni Unite – investendo le dovute risorse 
nella formazione di tutto il personale di Front 
Line affinché diventino veri e propri “missio-
nari digitali” sul territorio».

L’Eurispes, Istituto di Studi Politici, Economici e Sociali fondato e 
presieduto da Gian Maria Fara, è un ente privato e opera nel campo 
della ricerca politica, economica e sociale, dal 1982. L’attività 
dell’Eurispes prevede la realizzazione e la divulgazione di diversi filoni 
di ricerca; partnership con altre realtà istituzionali e private; progetti 
che sviluppano alcune delle tematiche individuate attraverso il costante 
lavoro di monitoraggio della realtà italiana in comparazione con i paesi 
europei ed extraeuropei; promozione e realizzazione di incontri e 
convegni; formazione e diffusione della conoscenza.

L’attività di Eurispes tra società ed economia

di Filippo Cavallaro
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dentro l’azienda

Nel mosaico della campagna di comunicazione interna si trovano i luoghi, i simboli, gli oggetti e gli istanti significativi del loro e 

del nostro esserci sempre: un unico sguardo collettivo rivolto all’Azienda, ai clienti, al Paese e a un futuro che ha bisogno di noi

“Noi ci siamo”, le persone  
in primo piano per Poste

Il Bilancio Integrato, le immagini del nostro lavoro quotidiano

Il quotidiano, il territorio, 
le persone sono il cuo-
re di Poste Italiane, da 
sempre. Lo dimostriamo 
ogni giorno e lo abbiamo 
dimostrato anche nel-
la crisi della pandemia, 
quando e dove l’Azienda 

ha reagito dal cuore, mettendo in campo 
strumenti, azioni, persone che hanno fat-
to e continuano a fare la differenza. 
Noi di Poste abbiamo confermato una 
consapevolezza interna ed esterna sul 
nostro ruolo centrale come istituzione 
pilastro del Paese, un patrimonio di valo-

ri che si traduce nella creazione di valore 
condiviso.
Così, anche nel documento del Bilancio 
Integrato, siamo in primo piano attraver-
so i colleghi che ci rappresentano, nei tanti 
mestieri che fanno pulsare ogni giorno il 
cuore di Poste, perché i risultati dell’A-
zienda sono frutto della partecipazione di 
ognuno di noi.
Dagli scatti per il documento del Bilancio 
Integrato è stata sviluppata la campagna 
di comunicazione interna “Noi ci siamo”. 
24 scatti, 24 persone in primo piano che 
nell’immagine della propria figura fanno 
“trasparire” un mosaico di luoghi, simbo-
li, oggetti, istanti rappresentativi del loro e 
del nostro esserci dove l’Azienda, i cittadi-

ni, il Paese e il futuro hanno bisogno di noi.
Nello sguardo verso l’obiettivo di ogni col-
lega vediamo i valori che ci appartengono.
A cominciare dai principi guida, i pillar 
del Bilancio Integrato: perché dove ci 
sono integrità e trasparenza, valorizzazio-
ne delle persone, diversità e inclusione, 
sostegno al territorio e al Paese, customer 
experience, innovazione, decarbonizza-
zione immobili e logistica, finanza soste-
nibile, noi ci siamo. 
In ogni mestiere sono simboleggiati gli 
elementi che lo rendono unico. Insieme ai 
valori che animano Poste, i singoli soggetti 
della campagna mettono infatti a fuoco il 
modo in cui questi vengono concretizza-
ti ogni giorno attraverso i tanti mestieri e 

tutte le persone che su tutto il territorio 
con professionalità, vicinanza e ascolto li 
traducono in servizi per i cittadini, risultati 
per l’Azienda e supporto al sistema Paese.
La campagna è on air dal 28 maggio 
2021, in coincidenza con l’approvazione 
del terzo Bilancio Integrato del Gruppo 
Poste Italiane.
L’allestimento è on air nella sede centrale 
di Roma, con affissioni in tutte le principali 
aree interne e vetrofanie di grande impatto 
anche verso l’esterno e nelle principali sedi 
territoriali, direzionali e di produzione.
La campagna “Noi ci siamo” è inoltre on 
air sulla intranet NoidiPoste e sui canali 
digitali esterni di Poste Italiane.
Per esserci sempre, dove noi ci siamo.

di Luisa Sagripanti

Si consolida la partnership con BNL Finance S.p.A., che 
diviene Financit S.p.A. e nasce con l’obiettivo di rafforzare 
la collaborazione con un player importante e solido per 
reputazione come BNL in una logica di partecipazione al 
capitale. I punti di forza su cui è concentrata l’operazione 
sono: presidio su tutta la catena del valore della cessione 
del quinto e della delegazione di pagamento con l’obiettivo 
di garantire anche un pricing più competitivo per il cliente 
finale; sfruttare gli asset sviluppati nel tempo da BNL 
Finance in termini di competenze e conoscenza della Rete 
e della customer base di Poste Italiane S.p.A.

A chi è rivolto
Grazie a questa operazione si rafforza il comparto dei 

prodotti di finanziamento e la rete di Poste Italiane 
potrà beneficiare, nella collocazione del prodotto Quinto 
BancoPosta, di un team dedicato per la lavorazione delle 
pratiche e di tempi di erogazione più rapidi, fornendo 
pertanto ai propri clienti un miglior livello di servizio. Quinto 
BancoPosta è il finanziamento dedicato ai pensionati 
INPS, ai dipendenti pubblici e ai dipendenti del Gruppo 
Poste Italiane pensato per garantire tranquillità grazie ad 
un rimborso adeguato alle possibilità del Cliente con rate 
mensili fino a un quinto della pensione o dello stipendio. 
Anche senza conto corrente, può essere usato per dare 
vita a nuove idee o estinguere altri finanziamenti e viene 
rimborsato mediante trattenuta delle rate direttamente 
sulla pensione o sullo stipendio.

Le caratteristiche
Quinto BancoPosta, inoltre, ha altri vantaggi. Innanzitutto 
la trasparenza: è un finanziamento che non prevede costi 
aggiuntivi oltre gli interessi (nessuna spesa di istruttoria, 
imposta di bollo, commissione di invio comunicazioni 
periodiche, commissioni di intermediazione e spese 
di incasso rata). Quindi, la flessibilità di una durata 
di rimborso da 36 a 120 mesi e la sicurezza di un 
finanziamento garantito da polizze a copertura del rischio 
vita per i pensionati e rischio vita e perdita di impiego 
per i dipendenti pubblici e i dipendenti del Gruppo Poste 
Italiane. Le polizze sono sottoscritte direttamente dall’ente 
erogante, che ne sostiene i costi, e coprono il rimborso del 
finanziamento in caso di premorienza o perdita del lavoro.

Quinto BancoPosta: sicurezza, trasparenza e affidabilità
FINANCIT, ECCO I DETTAGLI DELLA PARTNERSHIP CON BNL GRUPPO BNP PARIBAS

Le 24 immagini della campagna di comunicazione interna “Noi ci siamo” presenti anche sulla intranet NoidiPoste



Io li ho provati un po’ tutti e alla fine 
ho scelto l’atletica, perché è stato lo 
sport che più mi è piaciuto».

C’è stato un momento preciso in 
cui ti sei reso conto di avere doti 

sportive fuori dal co-
mune?

Filippo Tortu, quasi 
tre anni fa, a Madrid, 
sui 100 metri, hai piaz-
zato un record carico 
di valore simbolico: il 
primo azzurro sotto i 
10 secondi, battuto il 
primato di Mennea che 

resisteva da oltre 40 anni. Ora le Olim-
piadi di Tokyo: qual è il prossimo tra-
guardo che ti sei posto?
«L’obiettivo che da sempre mi sono 
posto è quello di arrivare in finale alle 
Olimpiadi, sia nei 100 metri che nella 
staffetta 4X100. Sono due obiettivi mol-
to ambiziosi».

Hai iniziato molto giovane. Quanto è 
stato decisivo tuo padre nello sceglie-
re questa strada?
«Ho iniziato quando davvero ero molto 
piccolo. Mio padre è stato influente nel-
la mia scelta, ma solo indirettamente. 
Nel senso che, certamente, io ho iniziato 
a fare atletica perché già la praticavano 
lui e mio fratello: ma mio padre non mi 
ha mai obbligato o indotto a fare questo 
sport. Mi ha solo consigliato di praticare 
uno sport a scelta, la decisione su quale 
sport praticare, poi, l’ha lasciata a me. 

Dopo aver battuto il primato

di Mennea che durava

da 40 anni, l’atleta milanese

vuole continuare

a emozionare: «Grazie

al mio Gruppo sportivo

sono cresciuto molto»
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di Gianluca Pellegrino

Un francobollo per un Centenario importante
IL TRIBUTO FILATELICO ALLE FIAMME GIALLE

Poste Italiane ha comunicato lo scorso 29 maggio 
l’emissione, da parte dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, di un francobollo ordinario appartenente 
alla serie tematica “lo Sport” dedicato al Settore 
atletica leggera delle Fiamme Gialle della Guardia 
di Finanza e ai suoi atleti, nel centenario della 
fondazione, relativo al valore della tariffa B pari a 
1,10 euro. La tiratura è di trecentomila esemplari; il 
foglio da quarantacinque esemplari. Il francobollo è 
stampato dall’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
S.p.A., in rotocalcografia, su carta bianca, patinata 
neutra, autoadesiva, non fluorescente. I bozzettisti 
sono Maria Carmela Perrini e Luca Leonardi.
Il francobollo riproduce una foto d’epoca raffigurante 
la gara di marcia del “Trofeo Scudo Nelli” del 1921, 

prima manifestazione di atletica leggera a cui 
le Fiamme Gialle parteciparono con i loro atleti, 
delimitata, in alto, dal logo del Centenario della 
ricorrenza e da una fascia tricolore. Completano 
la vignetta la leggenda “Una squadra, un secolo di 
sport”, la scritta “ITALIA” e l’indicazione tariffaria 
“B”. La Guardia di Finanza, ricorda il Generale B. 
Flavio Aniello, Comandante del Centro Sportivo 
della GdF, fece la sua prima apparizione nel mondo 
dell’atletica leggera nel 1921, quando a Roma, in 
un percorso cittadino, una squadra di finanzieri 
partecipò allo “Scudo Nelli”, prestigiosa gara di 
marcia a squadre dell’epoca, definitivamente 
conquistato nel 1928 a seguito di tre vittorie parziali, 
e tuttora conservato nel Museo Storico del Corpo.

Tortu, Fiamme Gialle e Tokyo
«Correre è il mio destino»

Il velocista azzurro e l’avventura olimpica: «Voglio raggiungere traguardi ambiziosi»

«Non c’è stato un momento pre-
ciso, a dir la verità. Forse, verso i 

16-17 anni, ho capito però che avrei 
potuto essere competitivo in questa 

disciplina».

E invece un momento di sconforto 
in cui avresti voluto mollare o cam-
biare direzione?

«No, non c’è mai stato. Sin da bambino 
ho sempre sentito dentro di me che l’at-
letica sarebbe stata la mia strada».

Se non fossi stato così veloce, che cosa 
avresti voluto fare nella vita?
«Questa è una domanda che mi faccio 
spesso. Più che altro, oggi mi chiedo 
sempre cosa farò dopo che smetterò di 
correre. Di certo, si aprirà un nuovo ca-
pitolo della mia vita. Ma spero che ciò 
succeda il più tardi possibile. Diciamo, 
comunque, che mi farebbe piacere rima-
nere nel mondo dello sport».

Da molti anni fai parte della famiglia 
delle Fiamme Gialle. Cosa ti ha por-
tato a fare questa scelta?
«Credo che le Fiamme Gialle siano il 
miglior gruppo sportivo di atletica del 
nostro Paese. Quindi, dal momento in 
cui si è presentata l’opportunità di en-
trare a far parte di questo gruppo, non 
ho esitato. Mi sono poi reso conto, 
dall’interno, di quanto siano professio-
nali e di quanto ti sostengano, in rela-
zione alle scelte che intraprendi. Qui 
alle Fiamme Gialle ho trovato davvero 
persone fantastiche».

In squadra con te c’è Larissa Iapichi-
no, che purtroppo non è alle Olimpia-
di per un infortunio dell’ultima ora. 
In uno sport come il vostro, in cui gli 
appuntamenti mediaticamente di ri-
lievo sono tristemente ridotti, come 
si superano queste delusioni?
«Non penso che un atleta scelga uno 
sport per la rilevanza mediatica che 
offre. E se pure ci fosse qualcuno che 
facesse ciò, sarebbe un comportamento 
davvero squallido. Per Larissa, la delu-
sione più grande non sarà certo quella 
di non poter apparire mediaticamen-
te, ma quella di non poter partecipare 
alla gara che sogni fin da bambina. La 
delusione si supera tornando in pista, 
allenandosi e preparandosi per le gare 
successive». 

Il velocista Filippo Tortu

passione filatelia
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